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Lettera al Direttore

In Chiesa più attenzione alle carrozzelle
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Caro Franco, siedo in carrozzina or-
mai da alcuni anni. Grazie alla tua ri-
vista riesco a trascorrere ore piace-
voli e serene ed ancora grazie alle
persone care che mi circondano di
ogni cura e sostegno, conduco una
vita normale. Non starei mai a dire
che il mio paese e quelli vicini non
sono a misura delle persone costret-
te a vivere come me perché so che
sarei ripetitiva e non desidero fare la
parte di chi è troppo esigente. Sono
anzi felice che le carrozzine non sia-
no a misura mia, perché questa, co-
me puoi immaginare, è piccola e
scomoda. Chiedo solo che si usasse
una cortesia: nelle chiese, e solo in
queste, sarebbe possibile riservare
a noialtri un piccolo spazio in prossi-
mità dell'altare in maniera da evitare
una barriera umana durante le cele-
brazioni? Ti confesso che nella posi-

zione di ultimi con-
finati nelle assem-
blee, si avverte un
senso di tristezza,
quasi un'esclusio-
ne, e dire che noi,
rimanendo seduti,
non ostacoliamo
mai la vista a chi
sta in piedi. Gra-
zie, caro Franco.
Conoscendoti bene, sono convinta
che accoglierai questa mia lettera.
Maria da S. Maria C.V.
Cara Maria, come potrei non acco-
gliere questa tua lettera? Tu, in buo-
na sostanza, chiedi un'operazione
semplicissima: arretrare una fila di
banchi di un paio di unità e lasciare
in testata uno spazio riservato alle
carrozzine. 
Fanno così nelle Basiliche romane,

ad Assisi e nei grandi raduni di grup-
pi religiosi. Un accorgimento dovero-
so, mi pare, nulla più. Sono certo che
questa tua legittima richiesta sarà
accolta e, qualora così non fosse, in-
vito i lettori a comunicarci i nominati-
vi dei parroci che non avranno prov-
veduto. Sarà nostra cura scrivere lo-
ro una lettera raccomandata e per
conoscenza al Vescovo. Grazie per
avermi scritto. 

24-27 Aprile 2009 - USCIT A A1 CAPUA
Info: 335 343 994/92 - 340 397 9196

Orario: Festivi 09,00 - 22,00 Feriali 16,00 - 22,00

Mostra 
estemporanea

di pittura
Alle pagg. 16 e 17 ampio ser-
vizio sulla manifestazione svol-
tasi lungo le strade di Bellona,
mercoledì 15 aprile u.s. e or-
ganizzata dall’Associazione
Dea Sport Onlus di Bellona

offerti e
realizzati
d a l l a
creatrice
Antoniet-
ta Falco.
Auto d'e-
poca ac-
c o m pa -
gneran-
no le
model le
in piaz-
za, ogni
pilota a
fine se-

rata sarà premiato con una medaglia
d'argento. Durante la serata saranno
estratti tre premi: un orologio Guess, una

Sabato 16
m a g g i o
2009 alle
ore 20:00 in
piazza Giu-
seppe Verdi
di Caiazzo,
si terrà la
s e c o n d a
edizione di
"Gioielli sot-
to le stelle".
La manife-
stazione è
organizzata
dall'Associa-
zione Dea
Sport Onlus di Bellona e dalla gioielleria
Les Colliers di Caiazzo. Questa seconda
edizione, che sarà presentata dall'inge-
gnere-cabarettista Luca Terrazzano, è
ricca di grandi novità. Le modelle indos-
seranno le splendide creazioni dell'ate-
lier di moda - Medea - con le acconcia-
ture realizzate dall'hair trend Paolo Fa-
sulo da Bellona; accompagnate dalla
musica curata ed eseguita dal vivo dal
maestro Fernando Ciaramella. I gioielli
che Les Collier è lieta di mostrarvi sono

Gioielli sotto le stelleCaiazzo

collana con pendente in
argento 925, e un pen-
dente in oro 750. Si rin-
graziano: l'Amministra-
zione Comunale di
Caiazzo retta dal Sinda-
co Stefano Giaquinto;
l'Assessore al Turismo
Dott. Tommaso Sgue-
glia; l'Assessore alle At-

tività Produttive Dott. Antonio Di Sorbo
ed il Comandante della Polizia Municipa-
le Pietro Del Bene per la loro collabora-
zione e disponibilità. 

Imma Pezzulo una delle 
modelle che sfilerà

Luca 

Terra
zzano
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Storia dell’Arma dei Carabinieri
Dr. Domenico Valeriani - Collaboratore da Bellona

Il corpo fu creato da
Vittorio Emanuele I
di Savoia, re di Sar-
degna, con lo scopo
di fornire al Piemon-
te un corpo di polizia
simile a quello fran-
cese. I compiti di po-

lizia in quel periodo erano svolti dai
Dragoni di Sardegna, corpo creato
nel 1726 e composto da volontari,
mentre andava sviluppandosi il pro-
getto di un apposito Corpo delle
Guardie di Pubblica Sicurezza. Do-

po l'occupazione di Torino da parte
dei francesi, alla fine del XVIII seco-
lo, fu istituito il corpo dei Reali Cara-
binieri, al quale furono assegnate
funzioni di polizia. I
Carabinieri furono
costituiti in Arma
e nel tempo di-
vennero la prima
Arma. I Carabi-
nieri hanno com-
battuto in ogni
conflitto nel qua-
le l'Italia è stata
coinvolta, riportando
perdite  di vite uma-
ne formando un im-
ponente medagliere
per gli atti eroici com-
piuti. I Carabinieri sono orgogliosi
della memoria dei loro Caduti tra cui
ricordiamo: il Vice Brigadiere Salvo
D’Acquisto, ucciso a Palidoro (Ro-
ma) il 23 settembre 1943 dai tede-
schi per rappresaglia essendosi au-
toaccusato per salvare 22 condan-
nati a morte. Anche nella Città di
Bellona, in provincia di Caserta, de-
corata Medaglia d’Oro al Valor Mili-
tare, si ricorda il Vice Brigadiere
Francesco Villano, trucidato, tra le
54 vittime, dalla rappresaglia nazi-
sta, il 7 ottobre 1943. La storia dei
Carabinieri è coronata da molti av-
venimenti tragici che hanno garanti-
to da sempre una grande popolarità
all'Arma che con il Decreto Legisla-
tivo del 5 ottobre 2000 n.297, è sta-
ta elevata al rango di Forza Armata
insieme a: Esercito, Marina e Aero-
nautica. I Carabinieri sono sempre
stati nei cuori degli italiani perchè
come il loro motto recita sono "Nei
secoli fedeli". Nel mese di giugno ri-

corre la Festa dell'Arma dei Carabi-
nieri, per celebrare il 5 giugno 1920,
quando la Bandiera dell'Arma fu in-
signita della prima Medaglia d’Oro

al Valor Militare per la parte-
cipazione alla Battaglia di

Podgora avvenuta il
19 luglio 1915. La
Patrona dell'Arma
dei Carabinieri è la
"Virgo Fidelis", ap-
pellativo cattolico

alla Madre di Gesù,
scelta quale Patrona  l'11 no-

vembre 1949, da parte di Papa
Pio XII. La ricorrenza fu fissata
dallo stesso Papa Pio XII il 21 no-
vembre, giorno in cui ricorre la

"Presentazione della Beata Vergine
Maria" e il ricordo della Battaglia di
Culquaber (Etiopia) durata dal 6
agosto al 21 novembre 1941 con il
secondo conferimento di Medaglia
d’Oro al Valor Militare alla Bandiera
dell’Arma. Il Museo Storico dell’Ar-
ma dei Carabinieri è in Roma, Piaz-
za Risorgimento 46 e per visitarlo si
consiglia di telefonare al numero 06
689 6696. L’attuale Comandante
dell’Arma dei Carabinieri è il Gene-
rale di Corpo d’Armata Gianfranco
Siazzu. Un altro appellativo che si
riferisce all'Arma è: La Benemerita.
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La collaborazione a 
quest a testata consente 
l’iscrizione all’albo dei 
Giornalisti - Pubblicisti
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L'austerità dei Borboni - II par te
Prof. Antonio Martone - Collaboratore da Pignataro Maggiore
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Abbiamo ottenuto dai
diversi rami della Mari-
na e della Guerra un'e-
conomia di ducati 350
mila. La severa riforma
dei diversi ministeri ha
prodotto un'altra econo-
mia di ducati 351.667.

Pareggiati in tal modo gli introiti con le
spese per l'esercizio 1831, rimane dispo-
nibile la somma di ducati 110.050. 
Noi ci siamo proposti di impegnarla a
sollievo del nostro popolo colla riduzio-
ne del dazio sul macinato..." 
E dalle parole passò ai fatti: diminuì tas-
se e balzelli..., con un nuovo organico
ridusse tutti i soldi esorbitanti che si pa-
gavano agli innumerevoli impiegati ed
abolì del tutto molti impieghi superflui.

Si racconta che la battaglia ai `superbu-
rocrati' compiuta dal Re colpì senza
esclusione tutti i maggiorenti: il Princi-
pe di Canosa si vide ridotti gli emolu-
menti da 80 mila ducati a 35 mila. Inol-
tre, abolì molte riserve di caccia, dètte
impulso all'agricoltura e ridusse a rendi-
ta molti fondi fin allora tenuti per siti di
semplice delizia. 
Siffatti provvedimenti, compiuti con av-
vedutezza ed eseguiti con precisa volon-
tà, produssero tali vantaggi che nei suoi
29 anni di regno Ferdinando II, con le ri-
sorse soltanto della sua Real Casa, sen-
za avvalersi delle Finanze dello Stato,
poté compiere molte opere colossali
(edificazione di Chiese, Reggia di Ca-
serta, ecc.). Riuscì a mettere ordine poi
anche nelle dissestate finanze della sua

Casa Reale, il che gli consentì di costi-
tuire un capitale vistosissimo, del quale
dispose a favore dei figli, di opere di pie-
tà e beneficenza. Il suo erede, Francesco
II, seguì le orme del genitore: i loro
provvedimenti e l'atteggiamento finan-
ziario furono di provata oculatezza ed
onestà amministrativa; prova ne sia che,
all'atto dell'unificazione, Napoli versò al
Tesoro Nazionale più di 443 milioni di
lire, pari al 65% del deposito complessi-
vo effettuato con le monete provenienti
dalle casse degli Stati preunitari, ivi
compreso il Piemonte che nel 1861 ave-
va al contrario un deficit di 63.800.000
lire, per rifarsi delle quali caricò il Sud di
ben 32.800.000 lire di imposte. 
Ed oggi, cosa sanno fare e proporre i no-
stri governanti? 

I consigli della Protezione Civile
In questi giorni ci stiamo rendendo conto
che spesso trascuriamo cose importanti
che, a volte, possono precludere la no-
stra e l’altrui incolumità. I mass media, fi-
nalmente, hanno sottolineato l’operato di
quelle persone che spesso vengono cri-
ticate e bistrattate da chi vuole, a tutti i
costi, denigrarle. Il nostro riferimento è
agli “Angeli” della Protezione Civile che
nonostante sia a rischio la loro stessa vi-
ta, non si fermano per soccorrere. Ci sia-
mo rivolti all’ing. Angelo Terracciano per
chiedere come comportarci quando,
improvvisamante, siamo coin-
volti in catastrofi. L’ing. Terrac-
ciano, con la cortesia che lo
ha sempre distinto ci ha rife-
rito che in caso di
TERREMOTO
Se sei all'interno di un edificio
riparati sotto una struttura por-
tante, non rimanere al centro di una
stanza. Se sei all'esterno allontanati dai
fabbricati. Non usare l'ascensore. Chiudi
il gas e la corrente. Controlla se c'è odo-
re di gas. Non accendere fiamme. Non
telefonare alle autorità se non per gravi
ragioni. Non usare l'auto. Ascolta la radio
e la televisione
Se ci sono dei feriti soccorrili e chiama il
soccorso sanitario 118
ALLUVIONE
Se sei in casa: non mettere in funzione
apparecchi elettrici bagnati, stacca la
corrente nei locali minacciati dall'acqua
rifugiati ai piani più alti o sul tetto, se l'ac-
qua presenta odore o colori dubbi non
berla, non chiamare le autorità se non
per esigenze gravi, non usare l'automo-

bile, ascolta la radio (o la televisione).
Se sei all'aperto: non sostare vicino ai
corsi d'acqua e sui ponti e spostati verso
le zone più in quota
FUGA DI GAS
non accendere luci, attivare campanelli
e apparecchi elettrici, non accendere
fiamme (fiammiferi, accendini, …), venti-
la i locali aprendo porte e finestre, chiudi
il contatore o la bombola, avverti i vicini
e ci sono persone intossicate chiama i
soccorsi

CHIAMA:
il soccorso sanitario 118

i vigili del fuoco 115
Italgas - servizio guasti 800
900 777
INCENDIO IN UN EDIFICIO
Chiudi i contatori del gas e del-

la corrente cerca di spegnerlo
con estintori, acqua, coperte, ….

Dai l'allarme alle altre persone. Esci
all'aperto proteggendoti con panni ba-
gnati, coprendoti naso e bocca con un
fazzoletto bagnato e camminando curvo
se c'è fumo. Non usare l'ascensore. La-
scia chiuse porte e finestre. Se sei in-
trappolato in un locale chiudi la porta,
cerca di sigillarla con stracci bagnati o
altro e chiedi aiuto affacciandoti alla fine-
stra
CHIAMA:
I vigili del fuoco 115
INCENDIO BOSCHIVO
1-Cercate di localizzare l'incendio indivi-
duando punti di riferimento precisi e co-
nosciuti (strade, paesi, ecc.) e segnala-
telo agli organismi competenti (Corpo
Forestale, Protezione civile, Vigili del

fuoco). 2-Se possibile durante la chiama-
ta fornite anche altre notizie, come la di-
mensione dell'incendio o se c'è vento in
zona. Inoltre, qualora sia possibile, co-
municate anche il vostro numero di tele-
fono cellulare. 3-Non parcheggiate lungo
le strade che conducono all'incendio e
tanto meno sui viottoli adiacenti alla zona
incendiata. 4-Non transitate sulle strade
invase dal fumo e in qualunque modo
moderate la velocità nei pressi dell'in-
cendio. 5-Se disponete di riserve idriche
mettetele a disposizione delle forze an-
tincendio, o perlomeno indicatene la pre-
senza.
IN CASO D'INCENDIO BOSCHIVO 

CHIAMATE
1-Corpo Forestale: 1515 (numero nazio-
nale per incendi boschivi) e/o in alterna-
tiva i singoli Comandi Stazione Forestale
della regione
2-Protezione civile: 800 319 319
3-Vigili del fuoco: 115

INCIDENTE STRADALE
Ferma l'auto a qualche metro da quella
che precede. Lascia libera la corsia di
emergenza. Aziona i lampeggianti aran-
cioni. Resta nell'auto fino all'arresto del
veicolo che segue. Stai oltre il bordo del-
la strada o oltre il guard-rail. Fai segnali
ai veicoli che sopraggiungono. Non fu-
mare e non lasciare fumare. Cerca di
spegnere l'eventuale inizio di incendio.
Dai o fai dare l'allarme al 113 o 112 o 115
o 118. Togli le chiavi dal cruscotto dei
mezzi incidentati. Se sei in grado, presta
soccorso con guanti protettivi. 
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Annibale, il nemico di Roma - IV puntata
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Dopo la vittoria di Canne i Cartagi-
nesi seppero che Roma stava orga-
nizzando 20 legioni mentre altre 4
erano accampate presso Capua.
L'impossibilità di ricevere rifornimen-
ti creò ad Annibale molte preoccu-
pazioni anche perché Capua era
ridotta allo stremo. Tentò di soc-
correrla con botti piene di vetto-
vaglie trasportate, di notte,
dalla corrente del fiume
Volturno ma i legionari Ro-
mani riuscirono a bloccar-
le. Le legioni romane che
circondavano Capua erano
costituite da 50.000 uomini e Fulvio
Flacco bloccava il Volturno nei pres-
si di Casilino (l'odierna Capua). Il re-
sto dell'esercito era accampato nei
pressi di Nola in attesa di intervenire.
Alle preoccupazioni in cui versava
Capua, Annibale aggiungeva anche

I Romani 
occup ano Capua 

Quando Annibale si
rese conto dell'im-
possibilità di riceve-
re aiuti da Cartagi-
ne, pensò ad un'al-
leanza con la Gre-

cia, l'Egitto, la Siria, la Persia e la
Macedonia. In Macedonia regnava
Filippo V che per la sua audacia era
simile ad Annibale e gli ottimi rap-
porti tra i due lasciavano credere in
una solida alleanza. Nella primavera
del 215 a.C. giunse a Capua un am-
basciatore macedone e, durante il ri-
torno in patria, fu catturato dalle pat-
tuglie di Valerio Levino appostate nei
pressi del fiume Volturno. Il mese
successivo giunse a Capua un'altra
missione macedone ricevuta da An-
nibale per sottoscrivere l'alleanza.

quelle per il numero esiguo dei suoi
uomini. I Romani, appreso che un
convoglio di viveri era in marcia ver-
so Capua, individuato il traffico se ne
impadronirono. I Cartaginesi accor-

sero in aiuto di Capua ed i cittadini
accolsero gli uomini di Annibale

con gioia, come se fossero
venuti a liberarli di nuovo. Ciò

contribuì ad allentare la pres-
sione romana intorno a Ca-

pua ed Annibale si rese
conto che poteva sfidare
Roma. Durante la loro
permanenza a Capua, i

Cartaginesi trascorsero giorni sereni
ma, in seguito, Annibale ammise di
aver commesso un errore che per-
mise ai Romani di fortificare la loro
città. Quando i Romani iniziarono
l'assedio, i Capuani capirono di es-
sere rimasti soli poiché Annibale ri-
piegò verso il Sud. Capua si arrese
ai Romani nell'aprile del 211.a. C. e
molti cittadini per non finire prigionie-
ri si tolsero la vita. Durante un ban-
chetto il capuano Vibio Virrio dis-
se:"Non potendo sfuggire alla morte,
mi sottrarrò alle sevizie, alle offese e
ad essere trascinato in catene per le
vie di Roma. Non vedrò l'incendio
della mia città, né sarò spettatore
delle offese alle madri, alle giovinet-
te,ed ai fanciulli capuani " Ed insie-
me a 27 senatori si uccise bevendo
un potente veleno. Il giorno seguen-
te le legioni Romane, attraversando
la porta di Giove,entrarono in Ca-
pua. Altri 25 senatori furono incate-
nati e trasferiti prigionieri a Cales
(l'odierna Calvi Risorta) e 28 a Tea-
no. Ritenuti colpevoli della ribellione
di Capua contro Roma, furono giusti-
ziati nel foro alla presenza di cittadi-
ni increduli. 

Il lavoro è la sua vit a
Passeggia sul lungomare con due
telefonini in agguato che se stanno
muti per un po' lui si mette a interro-
gare convulsamente "perché, stra-
no!, com'è che nessuno mi chiama
dall'ufficio?". Prende il so-
le con la chiavetta del suo
personal computer appe-
sa al collo, "perché non si
sa mai, i dati mi possono
sempre servire". Non ri-
uscite a coinvolgerlo in
nessuna conversazione: né sport,
né politica, né sesso, perché niente
lo interessa e niente lo appassiona.
Se ne sta lì triste e solitario, come
l'immortale binario della canzonetta,
"perché io se non lavoro non so co-
sa fare, il lavoro è la mia vita". Non
c'è dubbio: siete al cospetto di un

workaholic, un signore drogato dal
lavoro, ossessionato dalla voglia di
fare, applicarsi, competere. 
Uno assolutamente negato per lo
sport più bello del mondo: staccare

la spina e provare
senza sensi di colpa
il gusto impagabile di
non far nulla, poltri-
re, annoiarsi, imma-
ginare, sognare, vi-

vere. Avete inquadrato bene il sog-
getto? Guardatevi intorno: le spiag-
ge sono piene di tipi così, infelici e
scontenti. Sono turisti, ci scommetto
una stanza: provate a trovarne uno,
uno solo che sia campano: a noi ci
salva il sole, il mare, la memoria dei
nostri avi. Ma non ditelo al Ministro
Brunetta. 

Destinaci il 5 X mille dell'Irpef segnalando la Partit a
Iva 02974020618 a te non cost a nulla per noi è t anto

SWEET YEARS, FRUTTA, HOLLYWOOD, MONELLA VAGABONDA,
DANZA, BACI & ABBRACCI ED ALTRE ANCORA CON LO 
SCONTO DEL 40%. INOLTRE VASTO ASSORTIMENTO  

DI GADGET A POCO PREZZO.
Via V. Emanuele III , 67 - Pignat aro Maggiore (CE)

Tel. 0823 871 714

IL MILLENNIO di Carmela Carusone
PER TUTTA LA PRIMAVERA IL MILLENNIO PROPONE TANTE BORSE DI GRANDI FIRME: 
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Storia di Pignat aro in età moderna
D.ssa Antonella Aquaro - Psicologa - Collaboratrice da Pastorano

La pariet aria o muraria 
Sandro Di Lello - appassionato di tradizioni antiche - Collaboratore da Bellona

Destinaci il 5 X mille dell'Irpef segnalando la Partit a
Iva 02974020618 a te non cost a nulla per noi è t anto

Ne è autore il Prof.
Antonio Martone, no-
stro collaboratore, di-
vulgatore di una Sto-
ria d'Italia controcor-
rente in corso di pub-
blicazione a puntate
su questa rivista. 

Ricordiamo che l'Autore ha insegnato
Lettere al Magistrale Pizzi e al Liceo
Scientifico di Capua. 
Ha già al suo attivo numerosi saggi di
storia sociale, pubblicati in Civiltà Aurun-
ca, Capys ed altre riviste, dirige il qua-
drimestrale Le Muse; si interessa anche
di lingua e dialetti, di canti popolari e te-
matiche religiose; è presidente degli
Amici del Canto e Direttore del Museo di
Pignataro Maggiore.
Il volume da poco pubblicato è il primo
dei tre progettati con il patrocinio del co-
mune di Pignataro Maggiore; a questo,

che delinea un quadro socio-economico
del paese nel Cinquecento, seguiranno il
secondo sul Seicento, entro la fine di
quest'anno e l'ultimo sul Settecento nel
2010. Il quadro tracciato dallo storico pi-
gnatarese si basa su fonti archivistiche
inedite: il catasto del 1539 informa su
mestieri, famiglie, terre e case, malattie
debiti animali ecc; l'esame dei registri
parrocchiali permette di ricostruire i vari
casati; sante visite e platee forniscono
notizie sulla fondazione di chiese e sul-
l'opera svolta dal clero. Fonti aride, che
l'autore si sforza di vivificare, traendone
spesso scene di vita quotidiana degli an-
tenati di circa mezzo millennio fa.
Nella presentazione del Sindaco, avv.
Giorgio Magliocca si evidenzia l'originali-
tà dell'opera e soprattutto l'interesse che
essa suscita valicando i confini della pic-
cola patria, in quanto l'autore, utilizzando
del materiale locale, affronta problemi di

carattere generale, a livello di Regno di
Napoli, nei quali si ritrovano anche gli
abitanti di tutta la zona.
Il volume è arricchito di numerose illu-
strazioni, sempre inerenti i vari argo-
menti trattati (in particolare quello del la-
voro): i disegni sono soprattutto di Fran-
co Imposimato, ucciso dalla camorra, e
dell'artista pignatarese Giorgio D'Auria;
inoltre sono stati riprodotti molti docu-
menti dell'archivio della diocesi calena e
di quello del Museo Campano. L'opera è
stata sponsorizzata dalle Associazioni
Pro Loco "Pinetarium", Amici del Canto
(Coro Polifonico di Pignataro) e dal Mu-
seo della Civiltà Contadina e Artigiana,
oltre che dalla macelleria Cuccuro. Il vo-
lume sarà presentato ufficialmente al
pubblico al principio del prossimo mese
di Maggio, dal Preside Prof. Rosolino
Chillemi, Direttore dell'annuario Capys
di Capua. 

L'erba parietaria, di
cui esistono diver-
se specie, è un'er-
ba che cresce un
po' dappertutto,
principalmente nel-
le fessure dei muri,
per cui è anche

chiamata muraria. Come tante altre
cose, anche la parietaria ha i suoi la-
ti negativi e positivi. Un lato  negati-
vo è quello della fioritura in primave-
ra: il polline dei suoi fiori, diffuso nel-
l'aria dal vento, provoca  forti aller-
gie. Il lato positivo, invece, è quello
utilizzato dagli osti o dalle massaie.
Gli osti, utilizzavano la succitata er-
ba per pulire i recipienti di vetro nel
mese di settembre, quando iniziava-
no i preparativi per la vendemmia..
Per fare ciò raccoglievano un fastel-

lo di mu-
raria, lo
legava-
no all'e-
stremità
di un ba-
stone e
pulivano
l'interno
del reci-
p i e n t e
sfregan-
do sulla
p a r e t e
per scio-
gliere la
patina lasciata dal vino. Le "nonne
massaie," invece, usavano la sud-
detta erba per pulire, sgrassare e lu-
cidare quotidianamente tutte le sto-
viglie utilizzate in cucina. Un metodo

pratico, semplice, efficace ed eco-
nomico. L'erba parietaria è anche un
ottimo detergente per sciogliere la
patina calcarea. Infatti basta strofi-
narne una manciata sulle stoviglie
immerse nell'acqua, per ridare a
quest'ultime la brillantezza per cui
non ha nulla da invidiare ai moderni
"detersivi brillanti." Le "nonne," as-
serivano di conoscere anche un al-
tro lato positivo della suddetta erba.
Infatti le  attribuivano diverse pro-
prietà farmacologiche, ricavando in-
fusi dalle foglie fresche, decotti e ti-
sane dalle radici. Oltre ad essere
diuretica e antinfiammatoria era an-
che indicata per la calcolosi renale e
la renella. Oggi l'erba parietaria è
utilizzata in piccole dosi e sembra
che dia al paziente un grande sollie-
vo contro l'allergia. 

A.G. IL MERCATONE 
DELL’ABBIGLIAMENT O

di Anna Gott ardo
Via Ruggiero I°, 42

Vitulazio (CE)
Info: 328 845 8354

A.G. BIJOUX
Bijoutteria Argenteria 

Pelletteria di Anna Gott ardo
Via Luciani Parco Agorà

Vitulazio - Info: 328 845 8354

Ogni sabato presso
questo negozio

OFFERTE SPECIALI

Per ogni acquisto di Euro 50 presso
A.G. Il Mercatone dell’Abbigliamento

si riceve un buono sconto per ulteriore acquisto presso
A.G. Bijoux Bijoutteria Argenteria Pelletteria
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“QUOTE LA TTE” - 2^ parte
D.ssa Ersilia Altieri - Collaboratrice da Capua

Passando ai latti ve-
getali, prima fra tutti
vi è quello di soia. In
occidente è un co-
mune componente
di alcune diete co-
me quella vegan e
altre diete ritenute

più salutari. Molte varietà di latte di
soia commerciale sono spesso arric-
chite con vitamine (la B12) e/o addi-
zionato di carbonato di calcio. Può
essere lo stesso una salutare scelta
per i bambini con intolleranza alle
proteine del latte in quanto non con-
tiene caseina; potrebbe essere utile
perché fonte di lecitina e vitamina E.
Di contro però, vi è nel latte di soia la
presenza di fitoestrogeni, che posso-

no recare per eccessivo consumo,
calo del desiderio sessuale maschile
e della fertilità e cancro del seno nel-
le donne, inoltre sono state segnala-
te nell’abuso alterazioni tiroidee. Il
latte di riso è
invece, ricco
di zuccheri
semplici ed è
il latte meno
grasso, con-
tiene preva-
lentemente
grassi poliin-
saturi, nonché fibre, vitamine A, B, D,
minerali. Anche il latte di avena è una
valida alternativa al latte vaccino, so-
prattutto in chi ha problemi di arterio-
sclerosi, perché l'avena riduce il co-

lesterolo LDL. E' un latte poco calori-
co con un limitato contenuto di gras-
si, prevalentemente poliinsaturi, con-
tiene inoltre fibre, vitamina E e acido
folico. Da non dimenticare che il latte
di riso e quello d’avena sono poveri
in contenuto proteico. Inoltre essi so-
no in commercio sempre con oli ag-
giunti, particolarmente di girasole,
importante è controllare sull'etichetta
che l'olio sia spremuto a freddo e di
origine biologica. Infine il latte di
mandorle, che ha un contenuto di
grassi, intermedio tra latte vaccino
intero e parzialmente scremato, si
tratta ancora una volta di grassi pre-
valentemente poliinsaturi con effetti
positivi sulla salute cardiovascolare.
Ricco in fibre, vit E e minerali; ha gu-
sto delizioso ma non può sostituire le
formulazioni per l'infanzia (come
quello a base di soia) nei bambini di
età inferiore a 1 anno, può essere
molto utile, ad ogni modo, per inte-
grare l'alimentazione del lattante e
anche dopo lo svezzamento. Per i
latti in polvere è imperativo assoluto,
non utilizzare mai nella diluizione ac-
qua a temperature inferiore ai 70°C
perché si incorre nel rischio di conta-
minazioni batteriche che possono
dar luogo a problemi enterici ma an-
che a meningite. Altro ancora si po-
trebbe dire sui latti, ma terminiamo
con un pensiero fra i tanti: E' un pro-
dotto delicato, di facile deterioramen-
to ed è, per questo, difficile da tra-
sportare e distribuire sul mercato.
L'imbottigliamento dà a tutti una pri-
ma risposta, mentre la liofilizzazione
potrebbe risolvere definitivamente il
problema del latte d’asina e la der-
mo–cosmesi essere l’impiego com-
merciale di quello di cavalla…
avremmo così, la pelle vellutata a
ogni età… 

Rivoluzione elettronica nelle farmacie USA
Dr. Alfonso Di Stasio - Farmacista - Collaboratore da Camigliano

Negli USA è pronta una
rilevante innovazione
nella gestione delle
prescrizioni. Per rispar-
miare e lenire il proble-
ma degli errori medici
Gli Stati Uniti sono

pronti a una rivoluzione elettronica e
le farmacie sono in prima fila: già il
66% è in grado di gestire le prescri-
zioni elettroniche. Il 75% dei medici
americani, infatti, firmerà solo ricette
elettroniche entro cinque anni, gra-
zie all'impulso dato dal presidente
Obama alla prescrizione virtuale.
L'ex-senatore dell'Illinois ha, infatti,
stanziato la cifra record di 19 miliar-
di di dollari per incoraggiare l'uso
della tecnologia in sanità. Secondo
Mark Merritt, presidente e Ceo della
Pharmaceutical Care Management
Association (Pcma), che ha commis-

sionato un'indagine sul tema, "l'ado-
zione dell'e-precribing genererà una
rivoluzione all'insegna della sicurez-
za nel sistema sanitario americano".
Oggi, solo il 13% dei medici d'oltreo-
ceano è solito scrivere la sua ricetta
utilizzando il pc. Ma grazie agli in-
centivi di Obama questa percentuale
potrebbe salite al 90% entro il 2018,
con un risparmio di oltre 22 miliardi
di dollari, cifra che coprirà abbon-
dantemente il finanziamento iniziale.
L'uso più ampio delle ricette elettro-
niche potrebbe evitare inoltre 3,5 mi-
lioni di errori medici e 585 mila ospe-
dalizzazioni entro il 2018. Infine Me-
dicare, il programma federale di as-
sicurazione sanitaria per gli anziani
e i disabili, da gennaio ha già inizia-
to a concedere bonus ai medici che
usano le ricette elettroniche. (fonte
http://snipurl.com/f2apk)
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Cassandra: la profetessa maledett a da Apollo
Dott. Francesco Perugino - Archeologo - Collaboratore da Villa di Briano
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Tel. 0823.965052 - Fax 0823.967800
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Orario e Convenzioni alla penultima  p agina

Ente Provincia Casert a

La sala XII del Mu-
seo Provinciale
Campano è ricca di
capolavori dell'arte
ceramografica anti-
ca; fra questi un'an-
fora a figure rosse
del III sec. a.C., di
produzione campa-
na, con la raffigura-

zione di uno dei miti greci più famo-
si: la violenza fatta da Aiace Oileo al-
la profetessa Cassandra, figlia del re
di Troia Priamo e di Ecuba. Si rac-
conta che il dio Apollo s'innamorò
della giovane Cassandra e promise
di farle dono della capacità di preve-

dere il futuro
se si fosse
concessa a
lui. La giova-
ne ingannò il
dio, ne rice-
vette lezioni
ma si rifiutò
ed Apollo,
adiratosi, le
sputò in boc-
ca ritirando
non il dono
che le aveva
fatto, la pro-

fezia ma la persuasione. Per questo
motivo Ella non era creduta da nes-

suno ogni volta che prevedeva il fu-
turo. Cassandra è legata all'episodio
più famoso della guerra fra Greci e
Troiani: l'introduzione del cavallo di
legno nella città di Troia. La giovane
aveva messo in guardia i suoi concit-
tadini dall'introdurre il cavallo all'in-
terno delle mura e la maledizione di
Apollo si compiva: la fanciulla rimase
inascoltata. Gli eroi più forti della
Grecia erano nascosti nel cavallo:
Odisseo (Ulisse), Menelao, Diome-
de, Filottete, Neottolemo, Aiace Oi-
leo ecc. Dopo che il cavallo fu intro-
dotto a Troia, durante la notte i guer-
rieri uscirono dal suo ventre e mise-
ro a ferro e fuoco la città. Aiace Oi-
leo, proprio come la scena rappre-
sentata sul vaso, inseguì Cassandra
fino al tempio di Atena presso il cui
altare la profetessa aveva trovato
asilo; il guerriero, afferratala per i ca-
pelli, la trascinò via mentre Atena (a
destra sul vaso con elmo e lancia)
assisteva invisibile all'avvenimento.
Rifugiarsi presso i templi e gli altari
rendeva la persona, anche se aveva
commesso il crimine più atroce, in-
toccabile. Aiace Oileo, benché Cas-
sandra avesse trovato asilo presso
l'altare di Atena, le usò violenza e la
dea per punirlo di questo suo grave
peccato lo fulminò con una delle
saette di Zeus, padre degli dei e de-
gli uomini. 

"Super push up" che au-
menta il seno di due taglie
-Un famoso brand spagno-
lo, Selmark, che produce
da anni abbigliamento inti-
mo, regala a tutte le donne
una nuova "invenzione".
Una collezione di reggise-
ni, che faranno la gioia di
tutte quelle donne che non
sono soddisfatte del pro-
prio decolleté e vorrebbero
averlo più generoso. Il reggiseno "Super
Push Up" regala due taglie in più. Sel-
mark ha recentemente lanciato questo
nuovo modello di reggiseno, che fa par-
te della linea "Eden" proprio per la sua
specificità, di regalare due taglie alle vo-
stre forme naturali. 
La sua struttura consiste in un capo di
spugna di tre centimetri di spessore, che

Il reggiseno con una marcia in più
in realtà è molto leg-
gero sia al tatto sia
ad indossarlo. Tutto
merito anche del tes-
suto "superfine galga
54" che si compone
di una piccola parte
di lycra. Il "Super
Push Up" del mar-
chio spagnolo e' dis-
ponibile in nero, color
pelle, visone e bian-

co, nelle taglie, spagnole, dalla 85 alla
100, dove la prima misura corrisponde
alla nostra "s", la seconda alla nostra
"xl". Un "sogno" da indossare per far col-
po su quel tipo a cui piace la donna me-
diterranea e formosa. Ma anche utile da
portare con quel vestito che ha bisogno
di un bel decolleté, che esalterà tutta la
vostra bellezza.  
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Fiera agricola: T aglio del nastro della V^ edizione
Saranno il sottosegretario di Stato On.
Nicola Cosentino, e l'Assessore regio-
nale On. Andrea Cozzolino, gli ospiti
d'onore della cerimonia inaugurale della
quinta edizione della Fiera Agricola di
Pastorano organizzata da Angelo Aiez-
za e Gateano Marucci, in programma
venerdì 24 aprile, alle ore 10,30. L’or-
mai tradizionale manifestazione si sta
imponendo come la più importante ve-
trina per il settore primario all'interno del
territorio campano. Saranno esposte:
macchine e attrezzature agricole, siste-
mi di automazione per l'irrigazione,
mangimi, concimi, prodotti florovivaisti-
ci, fitosanitari, bestiame, prodotti veteri-
nari e per la zootecnia nonchè l'agroali-
mentare campano, con i vini, l'olio, i for-
maggi, il conserviero e più in generale
tutti i principali prodotti di eccellenza del
territorio. I visitatori potranno degustare
gratuitamente gli anzidetti prodotti. “Il
nostro obiettivo, spiega Angelo Aiezza,

è soprattutto quello di garantire un contri-
buto di conoscenza agli operatori del
comparto, che stanno scontando una fa-
se di grave difficoltà. Per ritornare ad es-
sere competitivi, è indispensabile riuscire
a cogliere le opportunità offerte dalla ri-
cerca e dall'innovazione oltre a sfruttare
al meglio i finanziamenti comunitari. Non
a caso quindi, abbiamo voluto una pre-

senza significativa di
aziende operanti in
settori profondamente
innovativi come le
energie alternative.
Nel corso della ker-
messe organizzere-
mo convegni e dibatti-
ti su temi di attualità,
come ad esempio i
bandi regionali del
Por”. La Fiera Agrico-
la è allestita nel con-
sueto spazio di 20 mi-

la metri quadri, a soli cento metri dall'u-
scita di Capua dell'autostrada A1. Lo
scorso anno gli espositori furono 210 ed
i visitatori oltre 35.000. Quest’anno gli
espositori sono 250 e si attendono
50.000 visitatori. Conoscendo la deter-
minazione e la serietà professionale dei
due organizzatori siamo certi che le
aspettative si realizzaranno. 

Storia del cimena - "La strada" di Federico Fellini
D.ssa Miriam D’Aiello - Collaboratrice da Vitulazio

Fellini, un po' esu-
berante, un po' con-
traddittorio, dotato
di forte personalità,
è stato uno dei
maggiori protagoni-
sti della storia mon-
diale del cinema.
Definiva se stesso:

"un artigiano che non ha niente da dire,
ma sa come dirlo". Ha prodotto opere
ricche di satira, indimenticabili "Amar-
cord", "La dolce vita" che sono diventa-
ti topoi citati in tutto il mondo in lingua
originale. A buon ragione assomigliava
il cinema ad un circo, dove una gran
confusione serpeggiava, come tra gli
animi degli italiani, e dove si vedono at-
trazioni meschine e maschere: l'uomo
forte, l'acrobata e il pagliaccio. Per me-
glio far rispecchiare la similitudine, Fel-
lini realizzò "La Strada" accostata da
tutte le egregie penne alla Poesia di un
circo intellettuale, dove l'uomo, pur vi-

vendo insieme all'altro, non riesce a sta-
bilire veri interessi con esso non accor-
gendosi dello stato di solitudine in cui va-
ga. Zampanò (Anthony Quinn) è un rozzo

saltimbanco che
viaggia nell'Italia
contadina ed in-
genua degli anni
50', incontra
Gelsomia (Giu-
lietta Masina), la
compra da una
vedova per 10 li-
re e la porta con
sé insegnandole
il suo mestiere e

facendole trovare la sua "strada". I due
s'imbattono in un ginnasta chiamato il
Matto (Richard Basehart) un giovane to-
scano che ride senza motivo e si esprime
come un libro stampato. Dice alla ragaz-
za: "Tu non sei inutile perché tutto serve
a qualcosa" e prendendo un sassolino
aggiunge: "Se questo ciottolo è superfluo,

tutto è superfluo anche le stelle" e la
convince a tornare da Zampanò e tenta-
re di intenerire il suo animo burbero.
Zampanò furioso uccide il Matto turban-
do l'amante della piccola randagia; e
Zampanò temendo che il suo crimine sia
scoperto lo abbandona. Sullo schermo,
a un tratto tutto diventa arcaico appare
poi la didascalia "Tre o quattro anni do-
po". Zampanò apprende per caso che
Gelsomina è morta, dà in escandescen-
za, guarda il mare, il cielo e piange poi-
ché anche se era un uomo dal cuore du-
ro amava la defunta. Gli interpreti sono
tutti vinti in bravura e annullati da Giu-
lietta Masina, che riesce a far vivere Gel-
somina con le sue doti naturali da clown
e con le sole espressioni del viso, ri-
uscendo a muovere le emozioni e il dis-
agio della vagabonda. "La Strada", come
sostenne anche lo scrittore, lascia incol-
lati mani e piedi alla poltrona. Merito del-
la regia e della recitazione ma soprattut-
to dell'amore con cui Fellini ha lavorato.
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Le case di Maria
Tatiana Cafaro - Collaboratrice da Bellona
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Martedì, 14 aprile,
si é svolta a Bello-
na la processione
con la sacra im-
magine di Maria
SS. di Gerusalem-
me. E' stato un
grande evento,

come sempre emozionante, che mi
ha dato l'occasione di ripensare alle
origini e alla vita di Maria. 
Ella nacque da genitori anziani An-
na e Gioacchino visse a Nazaret e
fu data in sposa a Giuseppe. 
A Nazaret ricevette l'annunciazione
dall'Arcangelo Gabriele della nasci-
ta, per opera dello Spirito Santo, di
Gesù, figlio di Dio. In questa casa
pare che Maria visse  al ritorno dal-
l'Egitto con Giuseppe e Gesù. 
Oggi questa dimora si trova  in Italia,
a Loreto, diventata meta di grandi
pellegrinaggi da parte dei fedeli che
vengono da ogni dove per visitare e
pregare dinanzi a ciò che resta di

questa Santa Casa. 
Sono 3 pareti sulle quali sono stati
ritrovati  molti graffiti. Il modo in cui
queste mura sono arrivate in Italia
non é certo. 
Alcuni studiosi ritengono che siano
stati i crociati, altre leggende affer-
mano che siano stati gruppi di ange-
li i quali presero la casa e la porta-
rono, dopo diverse tappe, nelle Mar-
che a Loreto. 
La tesi forse più probabile e che una
famiglia di principi "Angeli Comne-
no" l'abbiano portata fin qui. Dopo la

morte di Gesù, Maria pare sia vissu-
ta ad Efeso in Turchia, dove si ritie-
ne ci siano i resti di un’altra casa re-
staurata, meta anch'essa di molti
pellegrinaggi. Il piccolo Santuario di
"Meryem Ana", (la madre Maria) si
trova all'interno di un folto bosco e
viene curato da monaci. Sono quasi
2000 anni che la Casa di Maria è in
ogni cuore di chi la ama e che vive

seguendo i suoi insegnamenti di
umiltà, semplicità, pazienza e so-
prattutto amore per il prossimo. 

te con coraggio e ambizione e trove-
rete qualcosa di inatteso". Punto.
Così. Il mio segno? Vergine (vietato
fare le solite battute). Ma il punto ve-
ro è un altro: io voglio tutto da un uo-
mo. Deve essere brillante intellet-
tualmente, dolce e passionale nel-
l'intimità, voglio sensibilità e allegria,
voglio ironia, autoironia e dolcezza...
Ma secondo me
per tutto questo ci
vorrebbe un frulla-
to di almeno 3-4
uomini...!!! Insom-
ma, sì io non mi
voglio accontenta-
re. Ma vallo a tro-

Non è vero, ma ci credo (un motto
che non vale solo per gli scaraman-
tici). Stamattina caffè, cornetto, gior-
nali. E oroscopo: "Indosserete una
maschera di freddezza e glacialità,
ma sarà solo apparenza e non
aspetterete altro che qualcuno la
"strappi" con l'ardore e la perseve-
ranza. 
E' così che cercate un partner e
quando lo troverete sarete assoluta-
mente capaci di farvi sconvolgere
dalla più travolgente passione. Ma
non sarà solo questo che vi interes-
serà, quindi attenzione a non accon-
tentarvi! La forza vi colpisce ma sa-
rà l'affinità intellettuale che cerchere-

A.A.A. cercasi uomo per donna vergine

Fasulo
Hairdresser
Info: 0823.966 698

vare uno così: che magari - perché
no? oltre all'intelligenza abbia anche
un interessante conto in banca. Cer-
to, potrei addirittura pubblicare un
annuncio "matrimoniale": A A A cer-
casi in un uomo solo (solo nel senso
di "unico" e "non già ammogliato")
tutte le qualità "di cui sopra". E ag-
giungerei: astenersi perditempo.

Controllo computerizzato della vist a
Dal 1980 la Professionalità al tuo servizio

Sparanise Corso del Popolo, 12
Tel. 0823 881858

Afragola Corso E. De Nicola, 6
Tel. 081 8691791

www.otticadonofrio.it
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Decreti e Disegni di legge
Avv. Giusy Vastante - Collaboratrice da Bellona

Salute e sicurezza nel
lavoro: controlli mirati
e sanzioni più efficaci 

Approvato dal Consiglio
dei ministri del 27 marzo
2009 uno schema di de-
creto legislativo, presen-

tato dai Ministri del Lavoro, salute e poli-
tiche sociali, Maurizio Sacconi, delle In-
frastrutture, Altero Matteoli, e dello Svi-
luppo economico, Claudio Scajola, che
modifica e integra la vigente normativa in
materia di sicurezza dei luoghi di lavoro.
Il provvedimento apporta alcune signifi-
cative modifiche che recepiscono le criti-
cità emerse nei primi mesi di applicazio-
ne del Testo unico e migliora le regole
sulla sicurezza in un'ottica che tende a
favorire la chiarezza del dato normativo
quale presupposto per favorirne l'appli-
cazione corretta ed efficace. Le principa-
li novità introdotte consistono, oltre che
nella semplificazione formale di alcuni
documenti fondamentali (per es., la valu-
tazione dei rischi), in una generalizzata
razionalizzazione delle sanzioni penali

ed amministrative conseguenti alle viola-
zioni degli obblighi da parte di datori di la-
voro, dirigenti e personale preposto; nel-
la migliore definizione del ruolo degli or-
ganismi paritetici e nel potenziamento del
ruolo degli enti bilaterali che, in quanto
espressione di competenze tecniche
adeguate, certificano i modelli di organiz-
zazione della sicurezza in azienda, al fi-
ne di incentivare la diffusione di tali stru-
menti di tutela della salute e della sicu-
rezza. Il testo, che sarà sottoposto alle
organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative, riceverà quindi il parere
della Conferenza Stato-Regioni e delle
Commissioni parlamentari.

Fisco: potenziati gli strumenti 
contro l'evasione 

Ravvedimento operoso, potenziamento
delle procedure di riscossione e abolizio-
ne di alcuni obblighi di natura tributaria:
queste alcune delle modifiche in materia
fiscale introdotte dal decreto anticrisi
(n.185/2008) e spiegate nella circolare
n.10 emanata dall'Agenzia delle entrate il
19 marzo 2009. Le nuove norme rendo-

no più conveniente per il contribuente il
ricorso al ravvedimento operoso attra-
verso una diminuzione delle sanzioni ap-
plicabili, cancellano alcuni obblighi tribu-
tari a carico di attività commerciali e ren-
dono più efficace il recupero dei crediti
da parte del fisco, che d'ora in poi potrà
espropriare eventuali beni senza prima
sottoporli ad ipoteca. Secondo i dati for-
niti il 23 marzo scorso dall'Agenzia delle
entrate, nel 2008 le somme recuperate a
seguito dell'attività di accertamento in
senso stretto ammontano a 3,7 miliardi
di euro (+ 28% rispetto al 2007), di cui
1,2 miliardi provengono da ruoli e 2,5 da
versamenti diretti effettuati spontanea-
mente dai contribuenti senza che venis-
se attivata la riscossione coattiva. Sono
ormai numerosi, quindi, gli strumenti che
l'amministrazione fiscale può utilizzare
per ridurre le sacche di elusione ed eva-
sione nel nostro paese; basti ricordare
l'accordo con i Comuni per lo scambio
dei dati, l'individuazione degli ambiti di
intervento oggetto delle segnalazioni che
i Comuni dovranno trasmettere all'Agen-
zia delle Entrate. 
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Il tuo tempo libero tra professionalità e sorrisi

BAR TOZZETTO
ANITA e MONIKA

Augurano 
Buone Feste

Largo Santella - Bellona (Casert a)

In occasione del
Primo Maggio 
auguriamo t anta 

serenità 
a tutti i 

Lavoratori

L'import anza dell'esame del liquido seminale
Dr. Roberto Benincasa - Biologo - Collaboratore da S. Maria C.V.

Per un primo inquadra-
mento dell'infertilità ma-
schile è d' obbligo effet-
tuare l'esame del  liquido
seminale o spermiogram-
ma. Questo esame com-
prende la valutazione del-
le caratteristiche degli

spermatozoi e del plasma seminale. L'inter-
pretazione dei parametri dell'esame del li-
quido seminale, integrati con i dati clinici,
rappresentano ad oggi il principale ed es-
senziale strumento diagnostico. Per ese-
guire correttamente questo esame, oltre ad
una notevole esperienza da parte del semi-
nologo, occorre una scrupolosa attenzione
nella modalità di raccolta e sull' eventuale
trasporto per evitare lo shock termico degli
spermatozoi anche se l'ideale sarebbe ese-
guire la raccolta direttamente in laboratorio.

Il liquido viene ottenuto per ipsazione (ma-
sturbazione) e viene raccolto direttamente in
un apposito contenitore. Prima di sottoporsi
all'esame è necessario evitare i rapporti
sessuali per un periodo che va dai 3 ai 5
giorni. L'esame seminale fornisce valori
quantitativi e qualitativi del liquido e deve
essere ripetuto a distanza di uno -  due me-
si, anche se il primo esame risulta essere
normale. E' consigliabile la ripetizione per-
ché il liquido seminale è sensibile a diversi
fattori: dall'uso di farmaci particolari a scor-
rette abitudini di vita che possono alterare i
parametri. Il numero degli spermatozoi può
diminuire per l'intervento di vari fattori come
le infiammazioni e i traumi a carico dell'ap-
parato eiaculatore (cioè delle vie di emissio-
ne), i calcoli uretrali, gli eccessi sessuali, gli
strapazzi fisici. Ma il numero degli sperma-
tozoi non condiziona necessariamente la

fertilità o le probabilità di fecondare. Teori-
camente un uomo può essere fertile anche
con pochi spermatozoi, purchè questi siano
normalmente mobili. D'altra parte, anche se
il numero e la motilità degli spermatozoi so-
no completamente normali, il liquido semi-
nale esaminato può essere non necessaria-
mente adatto alla fecondazione. Difatti, nel
sangue o nello sperma, come anche nel
muco cervicale della donna, possono com-
parire anticorpi anti-sperma, anticorpi cioè
che "trattano gli spermatozoi come nemici"
impedendo loro di svolgere la propria fun-
zione. Si deduce che l' esame del liquido
seminale è uno strumento che non sempre
è in grado di stabilire il grado di fertilità di un
soggetto, tuttavia il più delle volte offre del-
le indicazioni utili che, con l'ausilio di altre
indagini di approfondimento, consentono
una diagnosi patogenetica. 
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Ricette di Niett a
Collaboratrice da Bellona

VIAGGI E VACANZE - VIAGGI DI NOZZE
CROCIERE - VIAGGI DI GRUPPO

SPOSI 2010 - SONO APERTE 
LE PRENOTAZIONI PER 

COSTA CROCIERE e MSC CROCIERE
BIGLIETTERIA AEREA FERROVIARIA E MARITTIMA

NOVITA’: TRAVEL ACCESSORIES - ACCESSORI DA VIAGGIO - VALIGERIA
Via Sorrentino, 46 - Bellona (CE) - Filiale V ia Luciani, 27 - V itulazio (CE) T el. 0823 966050  

Cell. 329 445 6521 Fax 0823 965292 - E-mail: advellesbluetravel@libero.it -  www.ellesbluetravel.com
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Fettuccine zucca 
e salsiccia

Ingredienti gr. 300/350
di fettuccine; gr. 100 di
salsiccia fresca, dolce o
pepata, aromatizzata
con semi di finocchio; gr.
100 di porcini freschi

mondati e affettati; gr. 100 di zucca, già
ridotta a fettine sottili; 1 spicchio d'aglio;
ricotta affumicata, a piacere; olio extra-
vergine di oliva; sale. Preparazione: cuo-
cete nell'olio, con l'aglio, la zucca e,
schiacciandola con le punte di una for-
chetta, riducetela a crema. A parte, in
poco olio, mettete sul fuoco la salsiccia
sbriciolata, aggiungendo i funghi verso
la fine. Salate, amalgamate il tutto; ser-
vitene per condire la pasta cotta al den-
te in abbondante acqua salata. Prima di
servire, ben caldo, completate con la ri-
cotta affumicata grattugiata. 

Fritt ata di spaghetti
Oggi ho il problema di tempo da guada-
gnare, per cui devo mettere a frutto tutta
la mia fantasia. Intanto ho visto che nel
frigo ho due uova, del salame e della
provola che sono avanzate. Ecco risolto
il pranzo, perlomeno il piatto più forte.
Metto il tegame alto con l'acqua a bollire,
lesso gli spaghetti, li scolo bene bene,
metto un po' di olio e sale. A parte frullo
le uova, unisco gli spaghetti, aggiungo
(perché no) un po' di parmigiano e intan-
to sul fuoco metto la padella antiaderen-
te con un filo d'olio. Quando sarà ben
caldo immergo metà dei miei spaghetti,
nel mezzo aggiungo: la provola, i salumi,
una fettina di sottiletta, (che ricordo
avanzata), ricopro il tutto con gli spa-
ghetti. Aspetto di rosolare il tutto da en-
trambe le parti, copro e chiudo il fuoco.
Ecco un primo piatto ricco e pronto. Tut-
ti saranno contenti quando il pranzo sarà
servito. E allora, buon appetito! 

Dolci al sesamo
Ingredienti: 700 gr di sesamo, 250 gr di
mandorle sgusciate, 800 gr di miele, fo-
glie d'arancio ben pulite cannella chiodi
di garofano In una pentola, possibilmen-
te antiaderente, sciogliete il miele con un
po' d'acqua calda. Aggiungete i semi di
sesamo precedentemente puliti. Fate
cuocere lentamente il composto. Nel frat-
tempo tostate nel forno le mandorle per
qualche minuto e spezzettatele. Aggiun-
gete ai semi le mandorle, la cannella e i
chiodi di garofano. 
Bagnate con un po' d'acqua una spiana-
toia su cui rovesciare il composto. Quan-
do è freddo tagliatelo a rombi dello spes-
sore di circa 1 cm. 
Servite ogni porzione su una foglia d'a-
rancio e guarnite a piacere.

Tradizioni della penisola sorrentina, le p alme di confetti
D.ssa Ilenia De Rosa - Giornalista - Collaboratrice da Vico Equense (NA)
Rappresenta una del-
le più radicate tradi-
zioni che caratterizza-
no le festività di Pas-
qua in penisola sor-
rentina, oltre alle pro-
cessioni del Venerdì

Santo. Si tratta della creazione di
palme di confetti, espressione del-
l'arte e dell'artigianato femminile. "Il
successo di questa tradizione è
strettamente legato alla diffusione di
una leggenda - afferma la signora
Aurora Coppola - secondo la quale i
confetti sarebbero stati il dono di una
saracena, approdata durante l'asse-
dio turco, ad un pescatore di Sorren-
to, da cui sarebbe stata salvata". A
spiegare l'origine e il significato di
quest'arte è la vincitrice della mostra
concorso "Le palme di confetti" svol-
tasi a Sorrento. Aurora Coppola è

una cit-
t a d i n a
di Vico
Equen-
se e in-
sieme a
France-
s c a
Apuzzo
e Car-
mela Di
P a l m a

ha presentato la sua creazione all'e-
sposizione: uova di vetro contenenti
piccole colombe, il tutto realizzato
con elementi della natura. "Per rea-
lizzare le colombine ho lavorato e in-
trecciato il midollo di fichi- continua
Aurora - per il nido ho usato il fondo
di una noce, fiori di papiro egiziani
per altre decorazioni, pigne di pini
per i nidi, foglie di pannocchie per i

nidi piccoli, rami di erica per gli albe-
ri, spugna vegetale naturale e con-
chiglie per l'insieme delle decorazio-
ni, uncinetto per le ali e la coda delle
colombe". Un'arte, dunque, che me-

rita di es-
sere valo-
r i z z a t a ,
che è
espressio-
ne della
cultura tra-
d iz ionale
locale, tu-
tela della
m e m o r i a
di un rito
sacro e ci-
vile, che

racchiude, inoltre, un grande signifi-
cato: quello della pace, dell'affetto,
dell'unione tra popoli diversi. 
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Parliamo di:                  Irma Trasacco e Rita Troisi
Irma Trasacco 

via Leop ardi, 1- 81030 Cesa (CE)
Tel. 081 5032154 

Cell. 3403466170 Studio: S trada
provinciale per 

Sant’Angelo in Formis Parco
So.Ge.Co - 81043 Capua (CE)

Irma Trasacco è nata ad Aversa il 1°
ottobre 1949. Di formazione autodidat-
ta la sua pittura è divenuta ben presto
celeberrima nel panorama artistico ita-
liano. Le sue opere figurano, infatti, in
prestigiose collezioni private e sono anche custodite da musei ed en-
ti pubblici  Più volte citata dalla critica i suoi cenni bio-bibliografici so-
no presenti in svariati cataloghi d'arte contemporanea. Tra le principa-
li e più recenti partecipazioni, esposizioni e rassegne si citano: 2007-
Biennale-Trentola Ducenta - Associazione Culturale "Altavoce" sele-
zionata rivista Boé; -2008- Concorso Olindo, Galleria Emmediarte
(Cuneo); selezionata per la collettiva al Museo di Mombercelli (Asti); -
2009- Dea Sport Onlus- collettiva. Cataloghi:-2008- Arte collezioni-
smo, pittori e scultori del 900, Artexpò. Promozioni.-2009- D'arte. En-
ciclopedia. Artisti contemporanei. S.TM. Monza.

Rita Troisi
Via provinciale per 

S. Angelo in Formis, 
Coop. V itibus Unitis, 78 

81043 - Capua (CE) 
Tel. 0823 963913 

Rita Troisi é nat a a Capua dove ri -
siede. Oltre la pittura dedica, il
suo tempo libero, ad altre attività:
ha scritto circa 200 canzoni di tut -
ti i generi e per tutti i cant anti:
canzoni napolet ane, romane, it a-
liane e anche per tenori e bambini.
Inoltre, trova anche il tempo per
scrivere poesie e si dilett a a can-
tare in un coro come soprano. 

Via Triflisco - BELLONA (CE)
Info: 333 339 6579

CEDESI ATTIVITA’
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I Citt adini chiedono... l’Esperto risponde
Donato Bencivenga - Sindacalista - Collaboratore da Bellona

Sono dipendente
pubblico, in servizio
presso la Regione
Campania ed ho
compiuto 57 anni ad
aprile 2008. Ho rag-
giunto i 35 anni di
contributi il 31/12/08.
Vorrei sapere quale

sarà la mia prima finestra utile per anda-
re in pensione. Mi complimento per la ru-
brica, che seguo con attenzione. P. V. 
I requisiti per ottenere la pensione di an-
zianità e da lei citati non bastano più. A
datare da gennaio 2008, occorre rag-
giungere i 58 anni di età, età che rimarrà
in vigore fino al 30 giugno 2009. La sua
finestra si aprirà, quindi, il primo gennaio
2010. 
Vorrei conoscere, in sintesi, quali sono i

vantaggi di un riscatto laurea nel sistema
retributivo. Io ho cominciato a lavorare il
primo giugno 1996 e il periodo degli stu-
di universitari va dal 1990 a1994: mi con-
viene riscattare gli anni di università? L.
A. Bellona
I vantaggi del riscatto degli anni universi-
tari sono diversi. Il riscatto è conveniente
se si matura in anticipo, rispetto all'età
minima per la pensione di vecchiaia, il di-
ritto alla pensione di anzianità. Per gli as-
sicurati che rientrano nel sistema retribu-
tivo (che hanno cioè maturato 18 anni di
contributi` entro il 1995) i vantaggi si ma-
nifestano anche per quanto riguarda il
calcolo dell'importo della pensione e non
solo ai fini dell'anzianità assicurativa.
Inoltre, le somme versate per il riscatto
possono essere dedotte dal reddito im-
ponibile ed è stata introdotta la possibili-

tà di pagare in 120 rate mensili senza in-
teressi. 
Mia moglie è una cittadina straniera ed ha
versato 15 anni di contributi nel suo pae-
se di origine (faccio presente che esisto-
no degli accordi bilaterali con l'Italia in
materia pensionistica). In Italia non sta la-
vorando perchè abbiamo due gemelli
molto piccoli. E' possibile versare contri-
buti volontari presso l'Inps per raggiunge-
re un maggior numero di anni pensiona-
bili nei due paesi? Quanto dovrebbe ver-
sare? V. M. Caserta 
Non è possibile versare contributi volon-
tari all'Inps se non si possono già far va-
lere, in Italia, contributi obbligatori (vale a
dire almeno 5 anni complessivamente,
oppure 3 anni nel quinquennio che pre-
cedono la richiesta di autorizzazione ai
versamenti volontari). 

Padre Giovanni Minozzi
Prof. Antonio Scarano - Collaboratore da Sparanise

Ha vissuto la propria vi-
ta dedicandosi comple-
tamente all'educazione
dei poveri e degli orfani
di guerra. Don Giovan-
ni Minozzi, lasciò la
propria carriera di do-
cente di storia all'Uni-

versità di Romaper dedicarsi agli orfani
di guerra e fondare centinaia di orfano-
trofi in tutta Italia, soprattutto nel Meridio-
ne. Anche a Sparanise, ha rimasto un se-
gno tangibile della sua presenza: l'istituto
Padre Giovanni Semeria che volle dedi-
care al grande Barnabita che con lui fon-
do l'Opera Nazionale per il Mezzogiorno
d'Italia. A Sparanise, a 50 anni dalla sua
dipartita, è stato organizzato in suo ricor-
do un convegno dal titolo "La pedagogia
di Padre Giovanni Minozzi" cui partecipe-
ranno giovani, insegnanti e studiosi del
grande educatore: il prof. Luciano Verdo-
ne (pedagogista e scrittore), don Antonio
Giura, Presidente dell'Opera Nazionale
per il Mezzogiorno d'Italia, don Cesare
Faiazza, segretario della famiglia religio-

sa de "I Discepoli", il dott. Michele Leone,
Presidente dell'Associazione "Amici di
Don Minozzi" ed il dott. Alvaro Vitale, Pre-
sidente dell'Ass. Ex alunni dell'O.N.M. I.
Hanno già assicurato la loro presenza
l'ex consigliere provinciale Amilcare Noz-
zolillo, il sindaco uscente avv. Salvatore
Piccolo, l'ex Presidente del CC. Salvato-
re Fattore e don Raimondo della Piccola
Casetta di Nazareth che ha conosciuto
l'opera benemerita di Don Minozzi. L'in-
contro si terrà venerdì 24 aprile, alle ore
11 presso la palestra del Galilei in Via
Fabbrica delle Armi Bianche, 121. Don
Giovanni Minozzi nacque il 19 ottobre
1884 a Preta in provincia dell'Aquila in
Abruzzo. La sua fu una modesta famiglia
di pastori. Studiò a Roma presso il Semi-
nario Vaticano e all'Apollinare. Frequentò
la Facoltà di Lettere alla Sapienza e di-
venne insegnante a Montecassino. Fu
cappellano militare e per i soldati istituì le
Sale di Lettura e Scrittura (agosto 1915)
e le Case del soldato (ottobre 1916). Nel
1016, a Udine , conobbe Padre Semeria
ed insieme decisero di dedicarsi all'assi-

stenza degli orfani di guerra. Il 15 agosto
1919 ad Amatrice fondò il primo orfano-
trofio femminile. Fu il primo di una lunga
serie e che portò alla nascita dell'Opera
Nazionale per il Mezzogiorno d'Italia. Per
costruire le case ai suoi orfani, per orga-
nizzarle, bussò a tutte le porte e percorse
in lungo e in largo l'Italia chiedendo ele-
mosine. Scrisse le sue innumerevoli ope-
re nelle lunghe notti insonni. Nel 1925
fondò la congregazione de "I Discepoli".
Nel 1940 la Congregazione delle Ancelle
del Signore. Raccolse i suoi orfani tra le
macerie, dove più infuriava la battaglia.
Fu amico di scultori (Bistolfi, Selva, Mon-
tone, Crocetti), pittori (mancini, Giarrizzo,
Terrazzi, Galizzi, Gaudenti, Della Torre,
Mori) architetti (Foschini, Spaccarelli,
Lancellini), poeti (Bertacchi, Negri, Salva-
tori, Anile), musicisti (Mascagni, Perosi,
Alfano, Fini), scrittori e filosofi (Soffici,
Croce, Gentile, Radice, Marciano, Carne-
lutti, Toffanin, Murri). Negli ultimi anni l'ar-
trite lo costrinse all'immobilità e allora
scrisse i suoi "Ricordi di guerra" in più vo-
lumi. Morì l'11 novembre 1959. 

Gioielleria Argenteria
Les Colliers

Angela T ebano
Si personalizzano

gioielli per
Sposa e Cerimonia

Vasta scelt a di Gioielli

Swarovski
Via A. A. Caiatino, 19 CAIAZZO (CE)

Tel. 0823 615 002
www.lescolliers.135.it

Cortesia

Capacità

Competenza

Cordialità

Le nostre quattro C
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Il cane, per i bambini un amico davvero speciale - I parte
D.ssa Anna Iodice - Pediatra - Collaboratrice da Salerno

La più antica testimonian-
za dell'amicizia tra uomo
e cane risale a 12 mila an-
ni fa. Tanto è datata l'anti-
ca sepoltura di un bambi-
no che stringe al petto un
lupacchiotto. Quella con il

cane, quindi, è l'alleanza più antica che
abbiamo realizzato: ancor prima che
l'uomo imparasse a coltivare i campi, già
da molte migliaia di anni il cane accom-
pagnava l'Homo Sapiens nella caccia e
lo aiutava nella difesa dell'accampamen-
to. Oggi il rapporto tra l'uomo e il cane è
ancora più stretto e sempre più impor-
tante, tanto è vero che le famiglie con un
cane sono 6,8 milioni. Il cane non è più
visto come un animale "utile" ma anzi il
cane è diventato un animale "da compa-
gnia", un animale in grado di dare affet-
to. Non bisogna però dimenticare che i
cani sono comunque animali e quindi…
come ci si deve comportare quando in

casa c'è un bambino? Quali accortezze
bisogna seguire? Primo Passo: nasce un
bambino. Quando nasce un bebè, è ne-
cessario che il vostro cane si abitui al
nuovo arrivato: all'inizio sarà un po' schi-

vo e un po' pauroso nei confronti del
bambino ma alla fine capirà che il neo-
nato fa parte della sua famiglia e lo ac-
cetterà senza alcun problema. L'impor-
tante è non escluderlo nei momenti in cui
voi mamme accudite il vostro pupo: la-

sciatelo girare intorno a voi, fategli os-
servare ogni minimo particolare, lascia-
tegli anche annusare il pupo e riservate-
gli delle attenzioni anche quando il vo-
stro pupo è presente. Il cane deve impa-
rare a capire di cosa si tratta. Voi padro-
ni dovrete controllarlo, ma non dovete
evitare che ci sia questa curiosità. Non
dovete assolutamente mandarlo via, né
punirlo quando si avvicina al bambino, a
meno che non ci siano reali pericoli. In
questo modo non alimenterete nel vo-
stro cagnolino una forte gelosia per il
mancato affetto nei suoi confronti. Dove-
te sapere che il cane è come una perso-
na: soffre di forti gelosie, come noi, per-
ché considera il proprio padrone il capo-
branco per il quale manifesta un attac-
camento viscerale e lo esprime volendo
sempre stare con lui e facendo incredibi-
li festeggiamenti ogni volta che lo rivede
dopo una separazione, per lui sempre
dolorosa.                              Continua
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Frutt a e 
Verdura

Largo Santella
Bellona (CE)

Loc. Monticello
Bellona (CE)

Info: 0823 965 303
339 274 9195
339 883 4962

Ristorante La Forchett a d’Oro 
Il cibo è una cosa seria, fidati di chi ha p assione ed esperienza. Michele ‘O Pont - Una vit a tra i fornelli

Festival di Musica Indipendente: ART E SOUL
Dr. Luca Terrazzano - Ingegnere Cabarettista - Collaboratore da Vitulazio

Il 2 e 3 maggio 2009
compie il secondo
anno di vita e giun-
ge alla seconda edi-
zione ART E SOUL.
Il Festival nato in ri-
cordo di Mike Mar-
tone (foto a destra)
sta crescendo. Mike

lo avrebbe voluto così e sarebbe orgo-
glioso degli sforzi fatti, soprattutto dalla
sua famiglia, ma anche dagli amici. Per-
ché quando ci si vuole bene e c’è amore
si superano tante difficoltà e, se si vuole,
si riesce. Mike amava la musica, amava
gli eventi artistici, amava l’espressione
dell’animo umano in tutte le sue forme.
Ha vissuto a Vitulazio desiderando un fe-
stival così, non era contento del fatto che
qui non nascesse nulla, perché sapeva
che i giovani di questo paese hanno tan-
to da dire. Sapeva che chi ama fare mu-
sica o teatro deve spostarsi da qui, ma-

gari andare via, per-
ché qui non ci sono
le strutture, non c’è la
disponibilità degli en-
ti a far crescere cul-
tura (se non dove c’è
un interresse perso-
nale). Finalmente è
nato ART E SOUL e
lo dobbiamo a lui, a

Mike. Dobbiamo farlo vivere e crederci,
perché non sono soltanto due serate di
musica, ma è molto di più. Se si capisse
che dietro la nascita e la vita di un even-
to del genere c’è l’occasione che è man-
cata a tanti giovani, il desiderio agogna-
to, il momento atteso, la speranza che
possa esistere qualcosa oltre il dolce far
nulla in una piazza o una via, la rivalsa di
una vita. Ma abbandonarsi al dolce far
nulla non è sempre e solo una scelta dei
giovani, in queste terre, senza struttura
nè aiuti, se non hai la forza e il coraggio

di cercarle altrove nessuno te le regala.
Bisogna scappare via, ma chi non ha la
forza economica, ma soprattutto di ani-
mo e di volontà non ci riesce. ART E
SOUL è la risposta a tutto ciò. Perciò sa-
bato 2 e domenica 3 maggio non man-
cate se volete vedere le giovani promes-
se musicali della nostra terra. I gruppi
che si succederanno sul palco in P.zza
Riccardo II il 2 maggio saranno: PLAY-
MOBIL FROM CHERNOBYL; CLINICA
MARGOT; 16 BIT; JOSEPH MARTONE
and BAND. Il 3 maggio invece: TRICA-
TIEMPO; ELECTRO SEXY GNUT; BEA-
TRICE ANTOLINI. Nelle due serate ci
saranno le proiezioni video di Visual Art
di EGGS e la Music Selection di DJ Gril
che accompagneranno lo svolgimento
dello spettacolo. Il tutto nella cornice del
cosiddetto “cavaiuolo” abbellita da espo-
sizioni di arti figurative. In una serata
piena di musica forse una nota dolente
c’è: ci sarò io a presentarlo! 
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Buon compleanno T opolino
D.ssa Pina Caliento - Collaboratrice da Calvi Risorta

ZIO CICCIO ‘O NAPOLETANO - TEAM
RISTORANTE E PIZZERIA ALL’AMERICANA

ZIO CICCIO
di Raffaele (Lello) Langella

Unica sede
Via Matteotti, 28 - BELLONA (CE)
Info 335 684 8790 - 320 948 1865
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Il Triap abistep
Abbiamo appreso che molti giovani si in-
teressano ad una nuova disciplina sporti-
va detta: Triapabistep e, per saperne di
più, abbiamo interpellato Gennaro Di
Palma che si considera l'ideatore di que-
sta nuova disciplina sportiva "Il triapabi-
step, ci dice Gennaro, deriva dal triatlon
nuoto, bici e corsa. E' uno sport di grup-
po e l'intento è quello di portare questa
disciplina sportiva nelle palestre, visto
che come attività fisica risulta una delle
più efficaci tra le attuali discipline. Come
già detto si inizia con il nuoto, passando
alla bicicletta per finire alla corsa. Il risul-
tato è evidente:basta osservare gli atleti
e si notano tre grandi doti: Bellezza fisi-
ca, Resistenza ed un corpo in perfetta ar-
monia Psico Fisica. Osservando gli atle-
ti, con grande ammirazione, mi sono
chiesto: "Io che svolgo da diversi anni un
lavoro da istruttore, riuscirò un giorno a
trasmettere questa passione ai miei allie-

vi? Ebbene sì! Bisogna dire però che,
purtroppo, nella nostra zona non abbia-
mo strutture che possono offrire la pos-
sibilità di svolgere questo sport così il
sottoscritto ha creato il Triapabistep,
un'attività sportiva parallela al triatlon
con gli stessi risultati, ed in più si svolge
in palestra. E' una disciplina semplice
ma tanto efficace: si svolge in gruppo e
quindi non comporta nessun affatica-
mento psico fisico ed
è associata a ritmi
musicali ed urla libe-
ratorie che aiutano a
scaricare lo stress
quotidiano". Conclu-
de Genanro Di Pal-
ma. Chi fosse inte-
ressato può rivolger-
si alla Redazione di
Dea Notizie. Le Info
sono a pagina 2.

EUROFORNITURE
di GIANNA STELLATO

Fornuture per Parrucchieri Estetisti
C.so Matteotti 1 18 Sparanise T el. 0823881611

CAPELLO POINT
di FRANCESCO RUSSO

Via IV Novembre - Calvi Risort a
Info: 329 1824752

Non è scorbutico co-
me Paperino, non è
sbadato come Pippo,
non è carino come
Minnie, non è ricco co-
me Paperone, in effet-
ti forse non ha una no-
ta che lo contraddistin-
gua nettamente, eppu-
re è lui il re del mondo

Disney: Topolino. Il topo più famoso del
mondo, oltre ad essere la star di nume-
rosissimi cartoon, è il protagonista del
giornalino a fumetti che ha accompa-
gnato generazioni di ragazzi con le sue
storie divertenti e appassionanti. Il ma-
gazine "Topolino", infatti, compare in Ita-
lia per la prima volta nell'aprile del 1949,
e quest'anno festeggia ben Sessant'an-
ni. Allora aveva un formato molto gran-
de, ricordava infatti il già diffuso Corriere
dei Piccoli, solo successivamente si è
arrivati al formato editoriale 16x18, ov-
vero la dimensione ridotta del giornalino

che tutt' oggi conosciamo. Molti dise-
gnatori e sceneggiatori italiani hanno
contribuito al suo suc-
cesso regalando ai
lettori avventure di
ogni genere, propo-
nendo spesso versioni
disneyane di film e opere
letterarie come "I pro-
messi sposi" o
una simpatica ri-
p r o p o s i z i o n e
dell'Inferno dan-
tesco; si tratta in-
fatti di storie nate
da grandi profes-
sionisti nostrani
del fumetto e non
solo. In occasio-
ne di questo an-
niversario, sul sito
ufficiale sono state pubblicate alcune fra
le storie più belle mai realizzate fino ad
oggi e si chiede ai visitatori di votare

quella che si ritiene la migliore. Non so-
lo per i giovani di allora, ma anche per

molti ragazzi di oggi, Topolino è
un appuntamento irrinuncia-

bile in edicola, e se una
volta ci si divertiva a col-

lezionare tutti i numeri del
fumetto, oggi si va a caccia

delle copie introvabili o dei
gadget "storici" che costituisco-

no veri e propri cimeli da col-
lezione. Basta pensare alla

famigerata copia n.1, ai
numeri del 1958 con le pa-

rodie di Paperino, al distinti-
vo e il vademecum per gli
iscritti al Club di Topolino,

al numero del 1960 che
ne segna la prima usci-

ta in veste di settimanale, al
numero 500 con la copertina

dorata e la riproduzione quasi perfetta di
una farfalla, al numero 1000 del 1975, a
quello del 1978 e del 1981 in cui si fe-
steggiano i Cinquant'anni dalla nascita
dei personaggi Topolino e Pluto, all'oro-
logio in materiale ecologico allegato al
numero del 1989, alla storia a fumetti
più piccola mai realizzata (tutta in una
pagina) del 1997 e così via. 
La lunga tradizione del Topolino "made
in Italy" ha avuto una risonanza tale da
meritarsi i festeggiamenti nel regno dis-
neyano per eccellenza, il parco di diver-
timenti parigino Disneyland Paris. Non
resta che augurare lunga vita al fumetto
più amato di sempre e quindi al topo più
amato del mondo.
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Mostra estemporanea di pittura
Dipingendo tra la gente e dimost are ai ragazzi come nasce un quadro

La mostra organizzata dall’Associazio-
ne Dea Sport Onlus di Bellona dal titolo
“Dipingendo tra la gente illustrando ai
ragazzi come nasce un quadro” è stata
portata a termine oltre le più rosee
aspettative. I cittadini di Bellona hanno
avuto la possibilità di trascorrere una
giornata straordinaria, osservando i pit-
tori dipingere tra la gente con la piace-
vole compagnia di tanti ragazzi interes-
sati all’arte della pittura. 
Se lo scopo degli organizzatori era inte-
ressare i giovani alla pittura, l’obiettivo
è stato centrato. 
Hanno partecipato i seguenti pittori: 
Altieri Antonio - S. Maria C.V.
Badia Nicola - S. Angelo in Formis
Carmine Franco - S. Andrea del Pizzone
Ciccarelli Michele - Vitulazio
Costanzo Francesco - Fiuggi
Della Corte Pasquale - Napoli
Diana Claudio - Casal di Principe
Ingino Domenico - Avellino
Loffredo Antonio Avellino
Maglio Giovanni - Mercogliano (AV)
Marino Filomena Avellino
Marziale Antonio - Campobasso
Mastrantoni Gianni - Priverno (LT)
Pelosi Giuseppe - Avellino
Perazzi Otello - Frosinone
Sapio Ferdinando - Napoli
Smeraglia Mario - S. Nicola la Strada
Troisi Soccorso - Atripalda (AV)
Vecchio Giuseppe - Castelforte (LT)
Zito Pasquale - Casapulla

Venti veri artisti del pennello che hanno
dipinto vedute della nostra Città. In una
giornata di sole come non si vedeva da
diverso tempo, i pittori hanno dimostra-
to di realizzare dei quadri definiti “vere
opere d’arte” 
La manifestazione si è svolta secondo il
seguente programma: Ore 8,00 presso
la sede dell’Associazione Dea Sport
Onlus, timbro e verifica delle tele, quin-
di ogni pittore è stato accompagnato sul
luogo da riportare sulla tela. 
Ore 09,00 gli artisti sono stati raggiunti
da gruppi di ragazzi che hanno assisti-
to, per l’intera mattinata, alla realizza-
zione dei quadri. 
Ore 13 tutti i pittori sono stati invitati a
consumare il pranzo nel salone dell’As-
sociazione organizzatrice. 
Alle ore 17,00 i quadri sono stati conse-
gnati ed esposti, in mostra nel salone
dove sono rimasti fino al sabato suc-
cessivo. L’interesse suscitato è stato ta-
le da spingere gli organizzatori a pren-
dere in considerazione una replica.
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Mostra estemporanea di pittura
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Leggenda o realtà?
D.ssa Graziella Rispoli - Conservazione dei Beni Culturali - Collaboratrice da Capua

Sono tante le leggen-
de che rendono affa-
scinanti castelli e pa-
lazzi e sono tante le
storie che le nonne
narrano ai nipotini per
stupirli o divertirli.
Questi aneddoti hanno
un briciolo di verità o

sono completamente frutto di imma-
ginazione? Nessuno può dirlo però c'
è un caso in cui l' immaginazione è
molto vicina alla realtà e si tratta del
monaco di Palazzo Como a Napoli,
lungo via Duomo. Re Alfonso d' Ara-
gona, cinquantenne, s' innamorò di
una bellissima fanciulla diciottenne di
nome Lucrezia d' Alagno, figlia di Co-
la d' Alagno, capitano delle guardie.

La consorte ufficiale del sovrano era
Maria di Castiglia ma il re non riusci' a
resistere al fascino della ragazza da-
gli occhi verdi e per dieci anni visse il
suo sogno d' amore. Regali, privilegi,
tesori, ricchezze, un feudo e un ca-
stello furono i doni per per la giovane
donna. Tutti sapevano che Lucrezia
era la favorita del re ma nessuno osa-
va sparlare e Alfonso d'Aragona, for-
se per evitare sguardi indiscreti, ebbe
un' idea geniale: quando doveva re-
carsi dall' amata iniziò ad indossare
una giornea ovvero una casacca am-
pia e lunga, aperta sui fianchi e fer-
mata in vita con una cintura. Nelle te-
nebrosi notti, vestito come un mona-
co, entrava a Palazzo Como. Sotto lo
sguardo indiscreto di qualcuno, que-

sto "munaciello" entrava ma non
usciva poichè sicuramente, dopo l' in-
contro clandestino, Alfonso dimenti-
cava la lunga tunica per indossare i
normali abiti. Nel 500 il palazzo fu
abitato dalla famiglia de Bottis che si
liberò ben presto dell' abitazione poi-
chè i membri erano continuamente
infastiditi da fenomeni inspiegabili
che i popolani attribuirono allo spiri-
tello bizzaro del " monaco" che tutte
le notti, nel secolo precedente, entra-
va nell' antica dimora senza mai usci-
re. Ancora oggi sono tante le storie
che narrano di "munacielli" buoni o
dispettosi... leggenda o realtà? 
In questo mondo triste e complicato
un poco di fantasia non fa male a
nessuno!  

La tomba di San Casto nell'immondizia
Prof. Paolo Mesolella - Giornalista - Collaboratore da Calvi Risorta

San Casto fu martirizza-
to nella notte del 1 luglio
del 66 d.C.; San Paolo
nel 67, San Pietro nel
65. Praticamente nello
stesso periodo di tempo.
Tutti e tre risalgono agli

albori del cristianesimo. Anzi: San Casto
è un discepolo che San Pietro lo avrebbe
lasciato come Vescovo della comunità
cristiana calena. Qui a Calvi fu sepolto
nel 66 d. C. in un luogo dove nel 307 d.
C. il Vescovo Calepodio, eresse il primo
altare sulla sua tomba e dove nel corso
dello stesso secolo venne costruita la
Basilica di San Casto Vecchio della qua-
le oggi non restano che i ruderi nascosti
dai rovi e dall'immondizia a pochi metri
dal ponte dell'autostrada. Le tombe di
questi tre grandi santi  hanno avuto un
destino ben diverso: sulla tomba di San
Pietro è stata costruita la basilica di San
Pietro, sulla tomba di San Paolo, la cat-
tedrale di San Paolo fuori le Mura, sulla
tomba del povero San Casto, una basili-
ca che col tempo è stata distrutta e sul 

luogo dov’era la sua tomba, restano pochi
ruderi tra la folta vegetazione e l'immon-
dizia. Di qui l'appello dell'Archeoclub Ca-
leno al parroco della Cattedrale Don An-
tonio Santillo e al Vescovo di Teano Calvi
affinché, in questo Anno Paolino, si possa
fare qualcosa anche per San Casto e la
cattedrale di San Casto Vecchio dove è la
tomba scoperta da Johannowsky agli ini-
zi degli anni 80. Le origini della basilica di
San Casto Vecchio, infatti, risalgono al IV
secolo. 
Essa quasi certamente sorge su un fab-
bricato ancora più antico: una palestra ro-
mana. Nel tardo impero, il recinto divenne
area di sepoltura, e verso la fine del IV
sec., nella parte sud-ovest, ospitò la pri-
mitiva basilica di San Casto Vecchio.
Questa all'inizio fu ad una sola navata, a
croce commessa, monoabsidata, con
muratura in "opera listata" e con arco
trionfale in "opera laterizia". Il tempio, co-
struito in solo tufo, fu trasformato in chie-
sa a tre navate di diseguale grandezza,
negli ultimi decenni del secolo VIII e i pri-
mi del IX. Dopo il mille abbiamo il quarto

tempio costruito, almeno in parte sulla li-
nea del precedente. In questo tempio si
trovava l'antica "sedia vescovile" con im-
magini scolpite e con l'iscrizione di San
Casto vescovo e martire. La sedia, de-
scritta dal Cerbone, è diversa da quella
che attualmente osserviamo nella catte-
drale romanica che non reca immagini né
iscrizioni del Santo Patrono. Nell'anno
1685 sappiamo che la basilica di San Ca-
sto Vecchio, non fu più adatta al culto, per
cui dal 1722 fu abbandonata. Nel 1960
durante i lavori per l'attraversamento del-
l'autostrada del sole, il tempio fu coperto
da un gigantesco ponte. Johannowsky
nella relazione sugli scavi effettuati rileva:
"Nella parte nord dell'edificio, sono stati
rinvenuti gli avanzi di una camera sepol-
crale absidata con strutture in laterizio.
Nell'abside, sotto il pavimento, vi erano
quattro sarcofagi con copertura a due
spioventi, di cui uno figurato in marmo
bluastro, databile fra il 260 ed il 280 d.C.
(molto probabilmente di San Casto)". Ci
vorrebbe forse un miracolo di San Casto
per liberarlo dall'immondizia. 
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Ristorante Pizzeria di Renato Terlizzi

Viale degli Ulivi, 13 V itulazio (CE) - Info 333 919 6745 - 328 1 17 3873

CHIUSO IL LUNEDI

Specialità
tipiche locali

Carni alla brace
Sala per cerimonie

Pizze cotte in 
forno aliment ato a legna

Alimenti genuini e 
controllati 
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Amore te lo giuro
Antonietta Falco - Collaboratrice da Vitulazio
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Nell’Autofficina di 
Armando PERFETT O

Lavoro accurato 
e... PERFETTO

Buon Primo Maggio
a tutti

Via Triflisco, 76 
BELLONA (CE)

Tel. 0823 965068

Quante di voi hanno
sentito pronunciare
questa frase dal proprio
amato? Quante volte ci
abbiamo creduto, ma
loro, gli uomini, non ci
badano neanche più.
Gli italiani, sono un po-

polo di bugiardi, a quanto pare (chi lo
avrebbe detto), ben l'85% degli uomini
italiani mente, la menzogna non è altro
che un mezzo utilizzato per raggiungere
i propri scopi e  dopo aver detto la bugia
non provano neanche rimorso. Di sicuro
non starò qui a parlare di quanto sia di-
struttiva una bugia ma vorrei occuparmi
in modo allegro delle bugie in generale
che a quanto pare siano divise in ma-
schili e femminili. Partiamo da quelle
maschili, le bugie più usate sono quelle
che riguardano proprio l'amata, dal sem-
plice dire "quel vestito ti sta' proprio be-
ne, oppure ti trovo dimagrita". Gli uomini
per non aver problemi con il sesso fem-
minile annuiscono sempre ad ogni no-
stra domanda + assurda (ma loro non lo
fanno per cattiveria, solo perché non vo-
gliono deluderci). Passiamo alle bugie
sui nostri parenti, qui non c'è pietà, a vol-

te lo dicono proprio con viso angelico"
Amore, sono proprio dispiaciuto che tua
mamma non possa venire a trovarci", si-
gnore, è ovvio, sta mentendo…Terzo
settore - lavorativo: "Cara, la nuova se-
gretaria è stata scelta unicamente in ba-
se alle “capacità" (evito di commentare).
Poi ancora sul lavorativo, la fatidica fra-
se, "io uso il computer  solo per la-
voro". La carrellata di bugie è lun-
ga, anzi lunghissima, procediamo
ancora: Ma certo che ricordo la
data del nostro matrimonio!
Cuba è prima di tutto una me-
ta culturale. Non sono mai en-
trato in un night club in vita
mia. Non ti tradirei mai con
nessuna altra al mondo. E' da
tre mesi che non tocco neanche un
goccio. Sono stato due ore bloccato
nel traffico. Mi guardo poco allo spec-
chio… Mentre ora passiamo alle bugie +
frequenti del gentil sesso: la maggior
parte delle menzogne è basata sull'uso
dei soldi. In pratica "i soldi li ho spesi tut-
ti per far la spesa", oppure "dal parruc-
chiere ho speso solo 20 euro" e ancora
"ti ho sposato perché ti amavo, non per i
tuoi soldi". Dai soldi passiamo alle bugie

che riguardano l'amicizia:"con lei sono
stata solo due minuti al telefono", oppure
"caro, io con le mie amiche non parlo mai
di te" (questa tutte l'abbiamo pronuncia-
ta) e ultimo "le mie amiche ti trovano sim-
patico". Poi passiamo a quelle che ri-
guardano il nostro fisico, "non so perché
mangio poco e ingrasso lo stesso" e an-

cora "Non vorrei mai un seno come
quello di Pamela Anderson" (que-

sta è proprio grossa come le di-
mensioni di Pamela).
Se mi vesto in modo
provocante è per far

piacere a te! Ultime e
forse quelle più simpati-
che riguardano la gui-
da, chi non ha mai usa-

to questa frase "questo
graffietto vicino la macchina? non

sono stata io!" "Non l'ho parcheggiata io
la macchina così". E via discorrendo…
Questo mio articolo non è per metter sul-
la bilancia le bugie femminili e quelle ma-
schili, ma è solo un modo per rendere di-
vertente un argomento che la maggior
parte delle volte ci potrebbe  davvero far
arrabbiare. Comunque, ve lo giuro, IO
non ho mai detto bugie. 

SCRIVI RACCONTI?
Questa rivista fa per te. Inviaci una foto formato

tessera ed il tuo racconto (massimo 3.000
battute, spazi inclusi) all'indirizzo email: 

deasportonlus@gmail.it - Lo pubblicheremo 

Lettera al Direttore
Egregio Direttore,
Riprendo il suo acuto riferimento al tragi-
co dilemma "essere" o "avere" e oso af-
fermare che poggiare i piedi per terra
rappresenta l'unica via per gestire que-
sta crisi che colpisce duramente il cam-
pano nel suo punto più vulnerabile: il so-
stentamento economico, la sopravviven-
za, il nutrimento della terra. Riappro-
priarsi della vera essenza però, non è
soltanto un ideale illusorio, ma una scel-
ta consapevole, presa nel momento più
critico della propria vita, quando ci si
rende conto che niente al mondo potrà
mai soddisfare l'intimo bisogno di sicu-
rezza, stabilità e autenticità. Nell'istante
stesso in cui si decide di non voler soffri-
re più, ecco che si spalancano le porte

verso la realtà di ciò che si è. La doman-
da sorge spontanea: ma stai parlando
del ciuccio che vola? Una persona co-
mune, una casalinga stufa della propria
vita non saprà mai farlo! Errato! Ognuno
di noi ha il potere e la capacità di ritrova-
re la pace interiore, una vita serena e
piena, non c'è nessun trucco, basta
semplicemente imparare ad essere con-
sapevoli di sè stessi. Come? Siccome
sto percorrendo questa strada in solitu-
dine da un bel po', sarò lieta di condivi-
dere le gioie e le difficoltà che ho speri-
mentato in prima persona, in modo da
convincere chi vuole essere convinto,
che assumersi la responsabilità della
propria esistenza non è poi soltanto per
gli esseri speciali.

Cordiali saluti, Elena Tanase (Vitulazio)
Egregia Signora Elena, Le auguro di rea-
lizzare il sogno della Sua condivisione
anche se, pur essendo molto ottimista,
so che sarà difficile ma non impossibile .
Difficile perchè sono in tanti, tantissimi,
coloro ai quali piace apparire e non es-
sere. La ringrazio per la Sua determina-
zione e Le auguro che al più presto pos-
sa iniziare a percorrere la Sua strada in
buona compagnia. Francesco Falco
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La bellezza della primavera
M° Cecilia D'Iorio - Musicist a - Collaboratrice da Giano Vetusto

Il fascino che ci rega-
la la stagione prima-
verile è musica per i
cinque sensi, il Mae-
stro Vivaldi lo musicò
e diede alla luce la
sua straordinaria
"Primavera". Antonio
Vivaldi nacque a Ve-

nezia nel 1678. La sua città in quel tem-
po era un fiorente centro musicale con
almeno sei compagnie d'opera e una di-
namica editoria musicale. Violinista e
sacerdote, per il resto della sua esisten-
za si dedicò completamente alla musica.
Venne soprannominato dal pubblico il
"prete rosso". Fu tra i compositori più
prolifici ed innovativi dell'età barocca. Le
sue Quattro Stagioni furono pubblicate
nel 1725 nella raccolta di dodici concerti
intitolata  "Il Cimento dell'Armonia". La
musica della sua "Primavera" ci fa ascol-

tare attra-
verso il suo-
no del violi-
no il mormo-
rio di un ru-
scello, il
canto degli
uccelli, il fra-
gore di un
temporale, e
tutti i suoni
della vita nei

campi. Il primo momento si apre in modo
giocoso: il canto degli uccelli e lo scorre-
re del torrente è interrotto dal rombo di
un tuono ma l'atmosfera di festa riprende
ben presto. Nel secondo momento siamo
in un prato, un languido tema del violino
evoca l'immagine di un pastore addor-
mentato. Il terzo momento è una danza
pastorale che richiama il suono delle
zampogne. Ciascuna delle Quattro Sta-

gioni celebrate nei concerti per violino di
Vivaldi sono accompagnate da un sonet-
to dimostrativo che riportiamo: 

"La Primavera":
Giunto è la primavera, e festosetti
La salutan gl'augei con lieto canto

E i fonti allo spirar de zefiretti
Con dolce mormorio scorrono intanto,

Vengon coprendo l'aer di nero ammanto
E lampi, e tuoni ad annuntiarla aletti

Indi tacendo questi gl'augelletti
Tornan di nuovo al lor canoro incanto.

E quindi sul fiorito ameno prato
Al caro mormorar di frondi  e piante
Dorme il caprar col fido can 'a lato.

Di pastoral zampogna al suon festante
Danzan ninfe, e pastor nel tetto amato

Di primavera all'apparir brillante.
Le Quattro Stagioni sono il ciclo più noto
di composizioni vivaldiane, e costituisco-
no uno dei primi esempi di musica de-
scrittiva o a programma. 

ABA s.a.s.

Gianfranco Addelio & Co.

Loc. Tutuni V traversa - V itulazio (CE)
Tel. 0823 990 366 - Fax 0823 187 4219
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Dottore posso?... Si, mi dica
Dr. Silvio Di Rubbo - Medico - Collaboratore da Bellona

Che cos'è la melatonina
e che funzioni ha? 
Carmine Vito - Capua.
La melatonina è un neu-
ropeptide prodotto dal-
l'epifisi o ghiandola pi-
neale (pineal gland); una
piccolissima ghiandola a

forma di pigna, di 5-9 mm di lunghezza, 3-
6 mm di larghezza e 3-5 mm di spessore,
che nell'adulto pesa 100-120 mg circa, si-
tuata nell'encefalo. E' un "piccolo orologio
sincronizzatore biologico" controllato dalla
luce, che lega molti organismi, tra cui l'uo-
mo, all'ambiente e consente l'adattamento
alle variazioni climatiche e stagionali ed al-
le variazioni di luminosità.L'ormone da es-
sa prodotto, la melatonina, secreta in mo-
do ritmico in funzione dell'alternanza luce-
buio e sarebbe il regolatore del ritmo son-
no veglia.La melatonina inizia ad essere
prodotta maggiormente durante le ore not-
turne. Già nel pomeriggio, parallelamente
all'aumento dell'oscurità, i suoi livelli inizia-

no ad aumentare da 5 a 20-30 picogram-
mi/ ml. Dopo le ore 20 i sui livelli si eleva-
no al di sopra di 30 pg/ml.Il picco massimo
di melatonina viene raggiunto a metà not-
te, intorno alle ore 2-3, in cui i valori si ag-
girano intorno a 60-70 pg/ml. Dopodichè i
suoi valori decrescono gradualmente sino
alle 7 del mattino. Le proprietà e le azioni
attribuite alla melatonina sono innumere-
voli: A) La più conosciuta e largamente
propagandata è la sua azione di regolazio-
ne del ritmo sonno-veglia, di migliorare il
sonno e di alleviare i disturbi dovuti al
cambio di fuso orario (la cosiddetta sindro-
me da " jet lag"); la melatonina aiuta infat-
ti chi viaggia da un paese ad un altro con
differente fuso orario, ad addormentarsi
più velocemente una volta giunto a desti-
nazione e gli consente inoltre di adattare i
propri ritmi biologici all'ora locale. B) Mi-
gliora la qualità del sonno notturno facen-
do raggiungere più facilmente il sonno
REM e le fasi III e IV (sonno prioritario,
profondo, in cui ci rigeneriamo. C) Modu-

lerebbe la risposta a stimoli ansiogeni. D)
Bassi livelli notturni di melatonina sareb-
bero associati ad un aumentato rischio di
eventi cardiovascolari nei coronaropatici,
con un aumento di infarto e morte improv-
visa; E) Rafforzerebbe il sistema immuni-
tario: è stato visto che alle ore 2-3 di not-
te, quando il livello di melatonina raggiun-
ge il suo picco massimo, vi è un aumento
significativo del numero di cellule del si-
stema immunitario circolanti nel sangue
con miglioramento delle difese immunita-
rie dell'organismo F) E' un potente antios-
sidante, con un'azione superiore a quella
della vitamina C, E e beta carotene.
Si può affermare che la melatonina può
essere utile in tutte quelle situazioni pato-
logiche e parafisiologiche in cui vi sia
un'alterazione della sincronizzazione dei
ritmi biologici endogeni. Inoltre potrebbe
essere utile nell'invecchiamento precoce,
nelle malattie degenerative, cardiovasco-
lari, metaboliche etc, per la sua azione an-
tiossidante. 
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Intramont abile rosso sulle labbra
D.ssa Anna Cervino - Scienze del benessere - Collaboratrice da Caserta

Il rossetto ros-
so ci farà su-
perare la crisi
e c o n o m i c a
che sta attra-
versando il
mondo in que-
sto periodo?

Forse no, ma sicuramente è
una delle soluzioni adottate da
moltissime star in questi giorni
bui della nostra storia. E non è
una cosa recente: già in passa-
to le labbra rosso fuoco sono
state una sorta di cura contro la cri-
si economica. 
Linda Cantello, una make up artist
inglese, che attualmente lavora per
Giorgio Armani, spiega così il feno-
meno del rossetto rosso: "Indice im-
prescindibile di certi momenti storici
è un modo facile per tirarsi su. E poi
è un gesto nostalgico, carico di poe-
sia". Moltissime dive e personalità
importanti del passato hanno usato

questo colore
sulle loro lab-
bra, entrando
nel mito: Evita
Peron, Coco
Chanel, Marilyn
Monroe, Marle-
ne Detrich, Ran-
ja di Giorda-
nia… Ma oggi
scopriamo an-
che che il ros-
setto rosso è
una sorta di og-

getto consolatorio.
Estée Lauder dice,
ad esempio, che
dopo l'11 settem-
bre, la vendita di
red lipstick ha subi-
to un'impennata. Il
rossetto rosso ci
farà uscire dalla
crisi? Bastasse co-
sì poco... Tel. 0823 965 336

Le inserzioni su quest a 
testata rest ano 
per sempre su 

www.deanotizie.it
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Via Roma, 42 - V itulazio (CE)

Vuoi realizzare

il tuo sogno? 

Visita

THEOREMA

DE PUTA MADRE
NO’ SHUA
NOSMOKE

BLY03
PICKWICK 
TAGLIA 42

ROTTERDAM INDUSTRY
ROSSO DI SERA (esclusivista della zona)

Rimp atriat a tra ex studenti del liceo Diaz
Dr. Raffaele Sarno - Collabotarore da Sparanise

Ricordate il film
"Compagni di scuola"
diretto da Carlo Ver-
done? La storia ruo-
tava attorno ad una
rimpatriata tra vecchi
compagni di liceo in
ricordo dei tempi pas-

sati. E' un'idea che spesso ricorre
anche nella vita reale e che è stata
messa in pratica da alcuni ex alunni
del liceo scientifico Armando Diaz di
Caserta, dell'allora sezione distacca-
ta di Santa Maria Capua Vetere. Do-
po ben trentacinque anni, infatti, lo
scorso 9 aprile sono riusciti a rincon-
trarsi gli studenti che hanno frequen-

tato insieme il quarto liceo nell'anno
scolastico 1973/74. Presenti anche
alcuni professori che non hanno esi-
tato a partecipare alla rimpatriata. Ri-
cordi, aneddoti ed un pizzico di malin-
conia sono stati gli ingredienti della
giornata. Naturalmente, non poteva
mancare la foto di gruppo che pubbli-
chiamo assieme a quella del 1974.

Possiamo affermare che rimpatriate
"face to face" di questo tipo, nell'era
in cui ci si aggrega sempre più "vir-
tualmente" anche grazie all'espan-
sione dei social network, sono sicu-
ramente da apprezzare e da prende-
re ad esempio. Perché se è vero che
i nuovi mezzi di comunicazione mi-
gliorano la vita, bisogna sempre te-
ner presente l'importanza dei rap-
porti interpersonali sia da un punto di
vista simbolico che relazionale.
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Microsof t e Yahoo uniti
contro Google

I vertici di Microsoft e Ya-
hoo hanno avviato dei
colloqui informali per stu-
diare possibili partners-
hip in diversi settori, in

primo luogo la raccolta pubblicitaria e
la ricerca online, settore dove ormai la
supremazia di Google è incontrastata.
Lo rivelano fonti vicine a entrambe le
compagnie, citate dal Wall Street Jour-
nal. Tra i numerosi incontri delle scor-
se settimane ci sarebbe stato anche
un faccia a faccia tra i Ceo delle due
società, Steve Ballmer e Carol Bartz.
Dopo il fallimento dell'Opa ostile lan-
ciata su Yahoo l'anno scorso, ha chia-

rito una fonte, il colosso del software
non starebbe però cercando nuova-
mente di mettere le mani sul motore di
ricerca. Ma il cambio ai vertici di Yahoo
ha rasserenato il clima. Un'alleanza
contro il "nemico comune" potrebbe
però rivelarsi la strada più semplice.
L'ipotesi più suggestiva prevede uno
scambio di asset, con Yahoo che pren-
derebbe il controllo delle attività di Mi-
crosoft in campo pubblicitario ceden-
dole il business della ricerca online.

Batteria aliment ata da virus 
È stata addirittura 'ospite' del Presi-
dente Usa Barack Obama la scorsa
settimana alla Casa Bianca, come
simbolo dei successi della scienza,
nell'ambito di una conferenza sui fi-

nanziamenti federali a ricerche su
nuove tecnologie per produrre energia
pulita: è fatta di un virus, costa poco, è
amica dell'ambiente e, soprattutto,
funziona: si tratta della prima virus-bat-
teria al litio che, al posto dei tradizio-
nali poli di metallo, ha particelle virali e
nanotubi di carbonio. Secondo quanto
riferito sulla rivista Science, la virus-
batteria potrà essere usata su ogni
dispositivo elettronico, dal blackberry
all'ipod o telefonino e potrebbe sosti-
tuire le normali batterie ricaricabili ed
adattarsi a congegni di dimensioni ri-
dottissime. È l'ultimo successo dei ri-
cercatori del prestigioso istituto di Tec-
nologia del Massachusset (MIT) di Bo-
ston diretti da Angela Belcher. 

L’Esperto informa... tico
Dr. Gianfranco Falco - Ingegnere informatico - Collaboratore da Bellona 
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PIZZERIA
PANINOTECA
ROSTICCERIA

Viale It alia, 8
VITULAZIO (CE)

I nostri pr odotti, genuini e controllati, sono cotti in forni alimentati con legna
Consegna a domicilio Info - 320 1 11 2121

Crediamo di aver
precedentemente
scritto sull'occasio-
nale rinvenimento di
una decina di foto,
presumibilmente ine-
dite, che riportano
immagini della Gran-

de Guerra 15/18. Ove ciò sia accaduto
chiediamo scusa ai nostri lettori rilevan-
do che in questa occasione ci preme
sottolineare l'interessante contenuto di
alcune di esse che forniscono la visio-
ne, forse inedita anch'essa, di alcuni
momenti di guerra cui qualche nostro
concittadino ha partecipato ed ha vissu-
to. Le foto si presentavano ingiallite e
raggrinzite ma avevano per oggetto la
testimonianza di un avvenimento quale
la prima guerra mondiale che tanti lutti,
dolore e sacrifici era costato ai nostri
progenitori. Erano un ricordo ed una te-
stimonianza importante per chi aveva
vissuto quel dramma. Erano un granel-
lino nella documentazione storica e vi-
siva di un tragico momento della nostra

Patria, del sacrificio dei ragazzi del
15/18. Provvedemmo a farle riprodurre
da un bravo studio fotografico affinché
acquistassero maggiore visibilità e per
preservarle ancora per molti anni. Una
foto riporta il momento della Santa Mes-
sa officiata da un cappellano militare, su
un modesto tavolino in legno, nel bel
mezzo di un campo e con militari in gi-
nocchio. 
Un'altra lascia intravedere un probabile
ospedale militare da campo con tende e
carretti adattati a funzione di ambulan-
ze, tanti cavalli o muli da utilizzare per il
traino. I "carretti" ed i soldati visibili por-
tano il simbolo della Croce Rossa. Tra
le altre, due, mostrano soldati, con al
braccio il simbolo della Croce Rossa,
che trasportano un ferito attraverso un
ponticello con sottostante canale o ru-
scello. 
Una riprende sempre un ferito su barel-
la nell'attraversamento di un torrente
con un'altra barella, più in fondo nella
foto, coperta da un telone a forma pira-
midale. Una foto mostra sette soldati al-

l'ombra di una montagna e con alle
spalle una capanna mimetizzata ma
con una visibile scritta: Stazione elio-
grafia d'Artiglieria. 
Una, ancora, un ponte con un grande
fiume. Probabilmente ripresa da una
sponda del Piave. Una foto riprende nu-
merosi soldati con la braccio sinistro
una fascia bianca con il simbolo della
Croce Rossa. 
Quasi tutte, quindi, sono state ritratte in
un possibile ospedale da campo ove i
soldati, impegnati in prima linea, pote-
vano ricevere assistenza e cure. Tra
questi uomini un possibile antenato di
un nostro concittadino. 
Le foto sono inserire a cura del portale
www.comunedipignataro.it all’indirizzo:
http://www.flickr.com/photos/comunedi-
pignataro/sets/72157613151224931/
Forse gli occhi di tanti ed attenti visita-
tori potrebbero scoprire altri aspetti non
rilevati e da noi non descritti ma che po-
trebbero meglio illustrare i luoghi ed i
momenti in cui l'anonimo fotografo fissò
sulla pellicola le relative immagini. 

Immagini inedite della Grande Guerra
Rag. Vittorio Ricciardi - Collaboratore da Pignataro Maggiore
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Cortesia
Esperienza

Professionalità

SCHERZI
DEL GRANO

di Salvatore CORBO
via Vitt. Emanuele III, 73

Pignat aro Maggiore
Con il grano facciamo t anti

scherzi ma mai con la qualità

Aquinum: i fasti di un grande p assato
Marco Gigliofiorito - Collaboratore da Castrocielo (FR)

Nella fertile Valle del Liri,
tra verdi pianure e dolci ri-
lievi si sono insediate,
molti secoli addietro, pic-
cole popolazioni, sostenu-
te dai proventi delle loro
attività agresti. A venire a

contatto con quest'ultime furono prima gli
Etruschi e in seguito i Volsci. Ma proprio
a sud della vallata, intorno al VI sec.
a.C., si va sviluppando velocemente un
centro: Aquinum, così chiamato per la
grande abbondanza di acqua sul territo-
rio. 
Divenne un importante fulcro commer-
ciale tra le comunità del centro Italia per-
ché posizionata lungo un'importante via
commerciale: la via Latina, fatta con
grossi massi lavici ancora oggi visibili in
alcuni tratti, che portava da Roma a Ca-
pua. Dopo la grande espansione di Ro-
ma, Aquinum venne conquistata ed an-
nessa ai territori romani, diventando una
"civitas foederata" e acquisendo così im-
portanti diritti, tra cui quello di poter co-
niare monete. La città nei secoli accreb-
be il suo splendore, diventando una

"urbs" tra le più importanti in epoca clas-
sica. Ritro-
viamo infatti,
a conferma
della sua
grandezza, il
nome della
città citato in
molti scritti
di noti autori

latini come Cicerone, Orazio, Plinio e Ta-
cito. Dopo la caduta dell'Impero Romano
la città viene devastata da orde di Goti e
Longobardi, giunti da nord. Nel medioe-
vo, attorno al X secolo, prende potere la
famiglia Conti di Aquino, rimasta al pote-
re per secoli e da cui nacque poi S. Tom-
maso. Parlando di Aquino, bisogna obbli-
gatoriamente citare anche le sue innu-
merevoli opere architettoniche costruite
soprattutto in epoca romana e ancora
oggi per la maggior parte visibili. Tra il
verde della campagna aquinate e dei
paesi circostanti, un tempo tutti sotto il
dominio di Aquinum, si possono ammira-
re i primitivi resti, il più integro dei quali è
la porta Capuana, detta anche di S. Lo-

renzo, costruita nel I sec a.C., sotto la
quale passava l'antica via Latina. Questa
porta è cosi chiamata perché era l'ingres-
so sud dell'antica città, che puntava pro-
prio verso Capua. Altri resti sono l'arco
onorario, detto anche di Marcantonio, im-
ponenti resti murari di un santuario urba-
no chiamato Capitolinum, un teatro ro-
mano e molte altre affascinanti costruzio-
ni, oltre alle mura che un tempo rendeva-
no inespugnabile la città. Nemmeno il
grande Annibale riuscì a superare quelle
mura e a conquistare Aquinum durante la
marcia verso Roma, avvenuta nel 211
a.C..È oggi possibile vedere tutte queste
magnificenti opere del passato e poter vi-
sitare il museo che si trova proprio ad
Aquino. Tutte le parole del mondo non
renderanno mai giustizia allo splendore
che queste opere hanno avuto e conti-
nuano ad avere nonostante il trascorrere
del tempo. 
Ragion per cui, semmai doveste trovarvi
nelle vicinanze di Aquino, facilmente rag-
giungibile, potreste visitare i suggestivi
resti del passato che hanno un tempo re-
sa grande questa città. 

Bar Gelateria Pasticceria di Simone T erribile
Servizio per Cerimonie V ia E. Rossi Calvi Risort a (CE)

A N T I C A C A L E S

Voglia di bellezza naturale? Scegliete i
cosmetici fai da te. Per avere prodotti
senza conservanti né additivi chimici, la
cosa migliore è usare solo ingredienti
che avete in casa, per ottenere tratta-
menti efficaci, gradevoli ed economici.
Viso, corpo o capelli: scoprite tutte le
ingegnose ricette fai da te. Per essere
splendenti naturalmente. La pelle a

tendenza grassa deve essere trattata con delicatezza, per non peg-
giorare la situazione. La soluzione: una maschera purificante e for-
tificante, che ravviva il colorito, limita l'eccesso di sebo e frena la
formazione di punti neri. Inoltre restringe i pori e quindi la pelle non
brilla più. Gli ingredienti: una tazza, 3 cucchiai di miele greco, 20 cl
d'acqua di rose, dalle proprietà astringenti, 6 gocce d'olio essen-
ziale di lavanda, per regolare la secrezione di sebo. La ricetta: Me-
scolate il miele con 1 cucchiaio di acqua di rose e 6 gocce di olio
essenziale di lavanda. Applicate uno strato di questa maschera sul
viso, e in particolare su mento, naso, fronte. Lasciate in posa per 15
minuti. Ripetete l'operazione una volta alla settimana.

Pelle sana col fai da te
Team Paolo Fasulo - Bellona
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Le infezioni sessualmente trasmissibili
Dr. Fiorenzo Di Girolamo - Dermatologo - Collaboratore da CalviRisorta

Tutti sanno che il
Dermatologo cura le
malattie della pelle
ed i disagi ad esse
correlati, ma molti
ignorano che tale fi-
gura professionale è
anche specialista in
Venereologia, che

non è –come molti pensano- lo studio
delle vene (lo specialista in tal campo è
l’angiologo o il chirurgo vascolare), ma
delle infezioni che si possono trasmette-
re tramite l’atto sessuale (MST o IST).
L’etimologia che dà il nome a tale genere
di malattie deriva da Venere, dea dell'a-
more nella mitologia romana. I pazienti
spesso, quando hanno un contatto ses-
suale “a rischio”, ricorrono in primis ad al-
tre figure specialistiche (ginecologo, uro-
logo, infettivologo), ignorando il fatto che
il Dermatologo, per il peculiare percorso
di studi specialistici, è la persona proba-

bilmente più qualificata per il corretto in-
quadramento diagnostico e terapeutico
per lo meno dei problemi infettivi e che
poi in seconda battuta e a seconda del
caso clinico, si avvale di altre consulen-
ze specialistiche. Oggi si assiste ad una
preoccupante crescita nell’incidenza di
tali patologie in tutto il mondo, ed anche
l’Italia e le nostre zone risentono di tale
andamento. In particolar modo si osser-
va un ritorno della sifilide, una grave ma-
lattia batterica che un tempo, prima del-
l’avvento degli antibiotici, poteva causare
anche il decesso della persona colpita.
Tale gruppo di patologie, definite appun-
to infezioni sessualmente trasmissibili,
spaziano da banalissimi problemi quali la
candida, la scabbia o alcune infezioni di
facile risoluzione, fino a malattie gravi,
altamente invalidanti, e gravate da una
prognosi spesso infausta, come l’epatite
virale o l’aids. Una delle categorie più
colpite nel mondo è quella dei giovani

adolescenti. I fattori che mettono più a ri-
schio di contrarre tali malattie sono: l'au-
mento dei rapporti sessuali; l’assenza di
idonee misure di protezione (corretto uti-
lizzo del profilattico); la frequenza e il nu-
mero dei partner sessuali; l'autoterapia,
cioè cercare di curarsi da soli senza ri-
volgersi ad un medico. Un concetto da
chiarire è che le IST sono malattie che si
possono trasmettere e contrarre preva-
lentemente attraverso l'attività sessuale,
ma non esclusivamente; infatti alcune di
queste si possono trasmettere anche per
altre vie. Si consiglia quindi, in caso di
secrezioni anomale dai genitali o presen-
za di ulcerazioni o piccole escrescenze o
anche solo quando si hanno dubbi sui
rapporti sessuali avuti, di ricorrere ad
una consulenza con il proprio medico
specialista, senza farsi sopraffare da ver-
gogna, pregiudizi o altro che può ritarda-
re, a volte in maniera irreparabile, l’ac-
certamento di tali patologie.
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Caro Direttore Falco, ogni giorno ci
rendiamo conto di quante parole in
uso nella nostra lingua abbiano per-
so, col passar del tempo, il loro si-
gnificato, finendo col diventare voca-
boli privati della loro originaria valen-
za. Prendiamo, per esempio, le pa-
role "competenza" e "responsabili-
tà": Competenza è, innanzi tutto,
possesso di capacità nel trattare,
agire, giudicare, eccetera e presup-
pone conoscenza ed esperienza;
ma significa, anche, attribuzione di
compiti ad un ufficio o ad una man-
sione. Ebbene, il termine è diventato
ormai una parola desueta perché,
nel campo per esempio della pubbli-
ca amministrazione, le competenze
sono spesso eccessivamente dif-
fuse, si sovrappongono le une alle

Lettera al Direttore 

Scegliete il vocabolario quale insep arabile amico
altre, rischiano
talora di elidersi
a vicenda, ral-
lentando l'ope-
rato quando la
competenza ri-

balta da un ufficio all'altro o diventa
pregiudiziale per l'attività di altro or-
gano. Responsabilità, poi, dal latino
"respondere", significa rendere con-
to delle proprie azioni e quindi sub-
ire le conseguenze di un operato
non conforme a regole. Ma tale pa-
rola è diventata ormai un termine
abusato, perché si usa continua-
mente a proposito di politica, di bu-
rocrazia ed altro, senza però che,
tranne rari casi, siano comminate
sanzioni nelle ipotesi di comporta-
mento appunto irresponsabile.

Quanto all'efficacia, quindi, potrem-
mo paragonare tale termine alle fa-
mose grida manzoniane o a qualche
medicinale il cui uso eccessivamen-
te prolungato, come conseguenza
dell'assuefazione, ne riduca o ne an-
nulli l'effetto terapeutico. Grazie e di-
stinti saluti. Carlo da Capua
Caro Carlo, quando le parole non in-
dicano più il significato che conten-
gono, siamo nei guai. Parliamo e
non ci comprendiamo. Forse è que-
sto il primo intoppo che rende confu-
so il nostro vivere. Mi permetterei di
suggerire la scelta di un compagno:
il vocabolario. 
Aiuta a conoscere, riformulare, far
tornare a giusta stima, quelle parole
che sono il nutrimento quotidiano
della nostra comunicazione.

Oltre alle p artite del

NAPOLI
si può assistere a quelle

della 

JUVE 
per tutto il campionato

FRANCESCO DE DOMENICO Via Petrarca, 2 - V itulazio (CE)
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Si cercano V olont ari per l’ospedale pediatrico di Gornja Bistra
D.ssa Aurora Michela Renna - Giornalista - Collaboratrice da Vitulazio

A seguito di quanto
annunciaro a pag. 29
del numero preceden-
te, Nunzia Silvestro ha
risposto alle nostre do-
mande: 
1)-Cosa si fa a Gornja
Bistra? 
I volontari de "Il Giardi-

no delle Rose Blu", che si alternano
presso l'Ospedale Pediatrico di Gornja
Bistra (Croazia), riescono a garantire la
loro presenza quasi l'intero anno, con
due modalità: il campo permanente con
cadenza settimanale e la tendopoli che
si svolge in agosto per circa 10 giorni. 
2)-Cos'è il campo permanente?
Il numero dei volontari per ogni turno
settimanale varia da 5/6 sino ad un
massimo di 12 ed è coordinato da un re-
ferente. 
3)-La giornata in ospedale e attività
Le attività che svolgiamo variano a se-

conda delle esigenze e dei tempi. Fon-
damentale è il rapporto con il personale
medico e infermieristico dell'ospedale:
qualsiasi intervento deve sempre esse-
re concordato con esso. I Responsabili
dell'Associazione hanno stipulato un ac-
cordo con i dirigenti dell'ospedale che
consente ai volontari di prestare servizio
secondo questo orario: mattino 9.00 -
12.30; pomeriggio 16.00 - 18.30. I vo-
lontari svolgono con alcuni bambini atti-
vità ludico-ricreative nelle sale-giochi o,
in caso di bel tempo, nel parco dell'o-

spedale, in collaborazione con due tera-
piste dell'ospedale. Al mattino uno dei
volontari a turno può aiutare la dottores-
sa nelle attività di riabilitazione psico-
motoria. I volontari trascorrono parte del-
la giornata anche con i bambini che si
trovano nelle camere, perché non pos-
sono essere trasportati in corridoio o
nelle sale-giochi. Durante i pasti, a dis-
crezione del personale medico, viene
permesso ai volontari di aiutare ad im-
boccare i bambini.
4) La dependance (la Casa delle Rose)
A Gornja Bistra i volontari alloggiano in
una casetta all'interno del parco dell'o-
spedale; essa può ospitare fino a 12 Vo-
lontari. E' completamente autogestita
dagli occupanti che svolgono le varie
mansioni (cucina, pulizie, ecc.) dividen-
dosi solitamente in turni. Una buona
consuetudine è l'invito rivolto ad alcune
operatrici in dependance per momenti di
dialogo e convivialità. L'incontro dà an-
che l'occasione di ascoltare consigli utili.
5)-La condivisione 
Preziosi sono i momenti di condivisione
serale: i volontari si scambiano emozio-
ni e consigli relativi alla giornata trascor-
sa in ospedale. Chi lo desidera può ri-
unirsi per un momento di preghiera con
la possibilità di utilizzare il sussidio spiri-
tuale. 
6)-Cos'è la tendopoli estiva?
La tendopoli estiva è una particolare
esperienza comunitaria di lavoro e con-
divisione che si svolge per circa 10 gior-
ni durante i primi giorni di agosto, con
due scopi principali: coinvolgere adulti e
ragazzi nella realtà dei bambini di Gorn-
ja Bistra e realizzare lavori di manuten-
zione e miglioramento dell'ospedale. 
7)-Ci descrive una giornata tipo?
Ore 8.00 Colazione. ore 9.00 Condivi-
sione, ore 9.30 ad ogni gruppo viene as-
segnata un'attività, ore 13.30 Pranzo e
tempo libero. Ore 15.00 Ripresa delle at-
tività. Ore 18.00 Termine della giornata
con cena, tempo libero ed un momento
per la condivisione. 

Località Catone, 5 - Bellona (CE)
Info: 0823 965 210

Immerso nel verde della campagna
puoi consumare cibi tradizionali 

preparati dalle esperte mani di Nunzio
Gradita la prenotazione 

Chiuso il lunedì

LA TAVERNETTA da NUNZIO

La NANO Prodott a in India, cost a 2000 dollari
Contro la crisi dall'India arriva la macchina più economica del Pianeta. Costa solo
duemila dollari, è lunga tre metri, fa al massimo 105 chilometri all'ora ma potrebbe
dare la scossa necessaria per far ripartire un mercato delle quattro ruote "Tata Na-
no", l'automobile più economica del mondo, è stata lanciata da Ratan Tata, presi-
dente della casa indiana che porta il suo cognome. "Stiamo per offrire una nuova for-
ma di trasporto agli indiani e ai clienti di altri mercati del mondo" ha dichiarato il pre-
sidente Tata, che ha sottolineato come "l'attuale congiuntura economica la renda più
allettante per i clienti indiani e di altri Paesi". I primi centomila indiani che potranno
mettersi alla guida della Nano verranno selezionati tra tutte le persone che ne han-
no richiesto una tra il 9 e il 25 aprile. Le consegne inizieranno a luglio. La produzio-
ne su vasta scala inizierà infatti solo nel 2010, una volta che sarà operativo l'impianto

nel Gujarat destinato
a essere la principa-
le fabbrica di "Na-
no". Il modello base
ha un motore a due
cilindri e quattro
marce, ma non ha il
cambio automatico,
è privo di aria condi-
zionata ed i finestrini
sono ad apertura
manuale. 
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Psicologia della risat a…. 1^ parte 
D.ssa Laura D’Aiello - Psicologa Psicoterapeuta Esperta in Psicologia Giuridica - Collaboratrice da Vitulazio

Nel tempo, l'atteggiamento
nei confronti dell'umorismo
e delle persone che ama-
no ridere e fare ridere si e'
notevolmente modificato.
La risata e' un comporta-

mento istintivo, programmato dai nostri
geni, nella quale emettiamo suoni, ese-
guiamo movimenti ed esprimiamo senti-
menti. Tale comportamento motorio vie-
ne governato dalla parte piu' primitiva del
nostro cervello. La risata, ha soprattutto
una funzione importante a livello comu-
nicativo . Non a caso, si tende prevalen-
temente a ridere in compagnia, per lo
piu' tra amici, familiari o colleghi di lavo-
ro, piu' che da soli. Ognuno di noi ha poi
un diverso atteggiamento nei confronti
degli stimoli umoristici. Questo e' corre-
lato non solo alle proprie disposizioni

personali, ma anche all'ambiente in cui si
e' stati allevati: esiste una correlazione
positiva tra l'essere vissuti in famiglie in
cui viene ampiamente utilizzato lo hu-
mour ed il suo impiego successivo nella
propria vita, con gli amici e con il partner.  
In relazione alle caratteristiche della per-
sonalita', gli estroversi preferiscono le
battute semplici e le barzellette a sfondo
sessuale. Gli introversi, invece, predili-
gono le battute piu' complesse e le storie
non a sfondo sessuale. Le persone con
tratti depressivi si definiscono poco spiri-
tosi, fanno poche battute, per timore di
offendere gli altri, ridono raramente, in
quanto sono poche le situazioni che su-
scitano ilarita' in loro, non amano parti-
colarmente fare scherzi, preferiscono la
comicita' basata sull'equivoco e tendono
a ridere in situazioni imbarazzanti, o per

gesti maldestri. Le persone fobiche utiliz-
zano poco l'umorismo, anche se sono
convinti che potrebbero trarre notevoli
vantaggi da esso. Complessivamente,
hanno un atteggiamento negativo nei
suoi confronti e lo utilizzano soprattutto
per aggredire gli altri. I fatalisti, invece,
prediligono e utilizzano l'umorismo ag-
gressivo, che li fa sentire superiori e con-
sente loro di scaricare le tensioni. Il loro
rancore, unito al senso di inferiorita' che
vivono, li induce a preferire barzellette
contro gruppi etnici, categorie e classi
professionali specifiche. I conservatori
preferiscono lo humour basato sulle in-
congruita', i nonsense e l'umorismo a
sfondo sessuale. Gli innovatori, d'altro
canto, apprezzano i nonsense, lo hu-
mour a sfondo sfumato, incerto, passibi-
le di interpretazioni differenti. 

Una tata che in casa fa tutto, proprio tutto!
D.ssa Vincenzina Del Prete - Architetto - Collaboratrice da Aversa

Se è carina può però
scaturire qualche gelo-
sia ed allora perché
non pensare ad una
bella giapponesina di 1
metro e 58 di altezza
con 43 chili di peso, ma
cibernetica? In realtà

HRP-4C, questo il suo nome di battesi-
mo voluto dal National Institute of Ad-
vanced Industrial Science and Techno-
logy giapponese, è una modella anche
se il suo incedere sia ancora un po'
troppo meccanico. Il robot funziona con
motori alimentati a batteria posti sul
suo corpo e sul suo viso, che gli con-
sentono di produrre espressioni del
volto, di camminare e di posare come
una top model, anche se con addosso
una "corazza" argentata e nera. Occhi,
volto e capelli si richiamano ai fumetti
giapponesi e l'obiettivo finale non è
l'immissione sul mercato di un'instan-
cabile concorrente delle attuali top mo-

del in carne e ossa, ma è legato ad al-
tre esigenze della società giapponese.
Masayoshi Kataoka che ha perfeziona-
to il robot, ha voluto in realtà creare una
base di studio da cui partire per creare
robot domestici, pensati per aiutare le
persone anziane o disabili; pare che il
business legato alle esigenze di una

Destinaci il 5 X mille dell'Irpef segnalando la Partit a
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Meno rigidi sui 
giudizi se ci si lava

L'igiene personale è in grado di in-
fluenzare il giudizio delle persone,
rendendole più "morbide" anche di
fronte a fatti moralmente discutibili.
È uno studio condotto presso l'Uni-
versità di Plymouth e pubblicato sul
giornale dell'Association for Psycho-
logical Science ad approfondire il
rapporto tra la capacità di giudizio e
la pulizia del corpo.

Via Vinciguerra, 100 - Bellona (CE)
Info e Prenot azioni

0823 966 858 - 333 256 1702
Cucina T ipica Regionale

Chiuso il Lunedì

‘A Luna Rossa
Osteria - Pizzeria

società in cui l'età media sta aumen-
tando valga 10 miliardi di dollari. Al mo-
mento il costo è un po' alto, si parla del-
l'ordine di 2 milioni di dollari ed i pro-
duttori non sono intenzionati a mettere
sul mercato il robot-modella. forse però
ricordando un vecchio film di Alberto
Sordi "Io e Caterina", meglio rinnovare
l'aspirapolvere.    
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Via Caporale Di Lello
Gino Di Nardo - Collaboratore da Udine

Via Caporale Di Lel-
lo Un tempo era un
vicolo cieco dove i
bambini giocavano a
calcio, con una palla
fatta di stracci, a
bocce, con la corda,
a campana, a na-
scondino, a mosca

cieca, alle belle statuine, allo schiaffo del
soldato ecc… Una strada chiusa al traf-
fico  e senza alcun pericolo. Di giorno le
donne e i ragazzi, svolgevano un'attività
che per molti bellonesi serviva ad "arro-
tondare" il magro guadagno del capofa-
miglia: la lavorazione dello sparto mietu-
to sulle colline circostanti. In seguito al-
tre persone, mediante un adeguato at-
trezzo, lo trasformavano in funi e scope
acquistate da un mediatore. Il lavoro si
svolgeva lungo le strade particolarmente
nelle giornate d'estate. Di sera ritornava-
no i carri trainati dai cavalli che, durante
la giornata, avevano trasportato ghiaia o

pozzolana da una località ad un'altra del
paese. Un cane lupo, Tom, accoglieva
con i suoi guaiti festosi i cavalli che rien-
travano nelle stalle accompagnandoli fi-
no alla mangiatoia ricolma di crusca e
carrube. Nelle vicinanze, spazzi di terre-
no dove cresceva tanta camomilla erano

adibiti a "campi da
gioco". Poco distan-
te un'altalena invita-
va i bambini ad eser-
cizi ed acrobazie e
nessuno si è mai in-
fortunato. Ogni an-

no, in occasione della festività del Cor-
pus Domini, mentre gli adulti  preparava-
no l'altare, i piccoli raccoglievano foglie
di mirto, meglio conosciuto con il nome
di mortella, per rendere più profumata e
bella la nostra via ed accogliere degna-
mente il SS Sacramento. Nel mese di
Ottobre del 1943 si accamparono, in un
terreno nei pressi di  Via Caporale Di
Lello, gruppi di soldati Alleati che indos-

savano una divisa color marrone e in te-
sta una strana bustina con la visiera. Ar-
rivarono a piccoli gruppi, bene equipag-
giati e armati . Molti bambini di Bellona,
si recavano nel campo per osservare i
numerosi e mastodontici automezzi. Li-
beri dagli impegni scolastici, molti stu-
denti si recavano nell'accampamento, e
vi restavano a lungo colloquiando con
soldati che parlavano uno strano italiano,
appreso dai loro genitori immigrati in
U.S.A. molti anni prima. Ricevevano in
dono le gomme da masticare (chewing
gum), le caramelle rotonde con il buco,
biscotti, latte in polvere, dentifricio in pol-
vere, cubetti di marmellata, scatolette, di-
verse per grandezza e forma, che conte-
nevano: carne, wurstel, legumi vari, frut-
ta sciroppata, barattoli di margarina e si-
garette dai nomi strani (Luki Strike, Pall
Mall, Camel, Chesterfield ) che gli adulti
fumavano con voluttà. All'ora del rancio
molti bambini in fila e, con la gavetta tra
le mani, restavano in attesa della loro
porzione di rancio. Per la loro ospitalità e
la  bontà verso i piccoli, i soldati Alleati
erano considerati amici da tutti i bellone-
si. Dopo alcuni mesi di permanenza, i
"nostri amici" salutarono tutti e partirono
alla volta di Montecassino diventata la
roccaforte delle truppe tedesche. Molti
soldati persero la vita per espugnare il
monte e l'antica e storica Abbazia, fu di-
strutta. Ora è circondata da cimiteri di
guerra dove riposano  soldati americani,
inglesi, polacchi e tedeschi. 
Nel prossimo numero tratteremo Via del-
la Vittoria

AGENZIA GENERALE PER CASERTA E PROVINCIA

Sono aperte le selezioni per area 
Manager - Collaboratori

Sede operativa: V iale del 
Consiglio d’Europ a, 40

S. Maria C.V. - (CE)
Tel. 0823 589206 - Fax 0823 845545

aniellospiezio@prestifamily .it

sa.consulting@libero.it

a.spiezio@libero.it
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Bellona

L'It alia ha attualmente il primato europeo tra i 
prodotti riconosciuti con la qualifica di 

Denominazione d'Origine Protett a (DOP) 
ed Indicazione Geografica Protett a (IGP) 

I prodotti italiani DOP e IGP riconosciuti dall'Unione europea sono 173, se-
guono Francia (160), Spagna (117) e Portogallo (114). In seguito ai nuovi ri-
conoscimenti, Campania e Sicilia, con 16 specialità ciascuna, consolidano il
proprio primato fra le regioni del Mezzogiorno; la Calabria, con 11, si avvici-
na alla Puglia che ne ha una di più; il Piemonte, con 16, si affianca a Cam-
pania e Sicilia al quinto posto dopo Emilia Romagna (26),
Veneto (24), Lombardia (21) e Toscana (19); la Liguria ne
ha 3 ed è preceduta da Valle d'Aosta, Friuli Venezia Giulia
e Molise (4). Guardando al genere di prodotti che si fre-
giano dei marchi, ortofrutta e cereali sono 56 (13 Dop e 43
Igp), seguiti dall'olio extravergine d'oliva (37 Dop ed una
Igp), dai formaggi (35 Dop) e dai prodotti a base di carne
(20 Dop e 12 Igp); altri prodotti (miele, pane, aceto, spe-
zie, aromi) sono rappresentati da 8 Dop e 4 Igp.    
Consente al consumatore di scegliere ed è un "ponte" col
produttore 

Un fresco Drink? 
Incontriamoci al 

BAR MEDAGLIA D’ORO
Michele Santoro

Via Medaglia d’Oro
Pignat aro M. (CE)

BAR MEDAGLIA D’ORO
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Ci siamo, si consegna il 730
Dr. Luigi Gerardo De Crescenzo - Commercialista - Collaboratore da Vitulazio

Le inserzione su quest a 

testata rest ano 

per sempre su 

www.deanotizie.it

Anche quest'anno il
modello 730 dà il via
alla stagione delle di-
chiarazioni dei reddi-
ti riservandoci non
poche novità. Prima
di passarle in rasse-
gna ricordiamo che

le date di presentazione della dichia-
razione semplificata sono il 30 aprile
presso il sostituto d'imposta - datore
di lavoro o ente pensionistico - se
questi ha deciso di prestare l'assi-
stenza fiscale o al Caf entro il primo

giugno. Mezzi pubblici Sconto sugli
abbonamenti al trasporto pubblico
locale, regione e interregionale. La
detrazione del 19% spetta su un im-
porto massimo di 250 euro e quindi il
risparmio massimo sarà di 48 euro
comprese le eventuali spese dei fa-
miliari fiscalmente a carico. Le spese
da considerare sono quelle pagate
nel 2008, anche se riguardano abbo-
namenti che scadono nel 2009. Bo-
nus famiglia Chi non ha ricevuto il
bonus dal proprio datore di lavoro o
ente pensionistico può farne richie-

sta facendo riferimento alla situazio-
ne familiare e reddituale del 2008
compilando l'apposito quadro R e la
colonna 8 presente nel prospetto
"Coniuge e familiari a carico". Ri-
scatto laurea Detrazione del 19% sui
contributi versati per il riscatto del
corso di laurea dei familiari fiscal-
mente a carico che non hanno anco-
ra iniziato l'attività lavorativa e non
sono iscritti ad alcuna forma obbliga-
toria di previdenza. Se, invece, i con-
tributi riguardano il contribuente che
presenta il 730, l'importo pagato re-
sta deducibile dal reddito complessi-
vo di quest'ultimo con un maggiore
risparmio. Interessi passivi Aumento
del precedente limite di 3.615,20 eu-
ro per gli interessi passivi sui mutui
ipotecari per la prima casa converti-
bili nella detrazione Irpef del 19%
elevato a 4.000 euro. Pertanto, chi
nel 2008 ha pagato 4.000 euro o più
di interessi sul mutuo avrà uno scon-
to Irpef di 760 euro contro i 687 de-
gli anni passati con un guadagno di
73 euro. Farmaci L'acquisto di far-
maci è detraibile al 19% solo se do-
cumentato da fattura o scontrino fi-
scale parlante in cui devono essere
specificati la natura del farmaco o
medicinale, qualità cioè nome del
farmaco e quantità acquistata oltre al
codice fiscale del contribuente.
Niente più autocertificazione. Lo
sconto non spetta per l'acquisto di
parafarmaci. Docenti Detrazione Ir-
pef del 19% per le spese pagate dai
docenti delle scuole di ogni ordine e
grado, sia di ruolo che precari, per
l'autoaggiornamento e per la forma-
zione. Ad esempio libri, cd inerenti la
propria materia d'insegnamento,
corsi formativi eccetera. Lo sconto si
può calcolare su un importo massi-
mo di 500 euro.

Stemma araldico dei Carabinieri
Dr. Domenico Valeriani - Collaboratore da Bellona

Lo stemma araldico dell’Arma dei
Carabinieri fu concesso il 21 maggio
2002 con l'elevazione dei Carabinie-
ri a Forza Armata. Descrizione: è
uno scudo italiano di forma mistili-
nea rosso inquartato da una croce
diminuita d'argento con al capo sfon-
do azzurro. Il rosso rappresenta l'ar-
dimento, il coraggio e il sacrificio;
l'azzurro simboleggia il valore, la fe-
deltà e la Patria. Nel I e IV quadran-
te inquartato una mano destra recisa
d'argento impugnante un serpente
verde, con la testa e la coda rivolta a
destra, allumato e linguato di nero. Il
serpente simboleggia la cautela e il
buon governo. Nel II e III quadrante
troviamo invece una granata d'oro
infiammata. La granata è anche l'u-
nico simbolo presente sulle divise ed

è da sempre simbolo di ordini milita-
ri moderni; infatti fu applicata per la

prima volta come sim-
bolo dai nobili Brugioni
che avevano coman-
dato l'artiglieria nella
vittoria degli Estensi
contro le truppe papali.
Al capo è presente un
leone illeopardito, pas-
sante, d'oro, allumato,

linguato di rosso, armato d'oro e so-
stenuto dalla linea di partizione. Il
leone indica la determinazione del
buon governo. Sullo sfondo del leo-
ne il tronco di rovere d'argento con i
rami doppiamente decussati con ot-
to ghiande color oro. Il rovere rap-
presenta glorie militari, decorazioni
conseguite, antichità, costante rin-
verdimento, merito riconosciuto e
animo forte e spirito guerriero. Sotto
lo scudo su lista svolazzante color
azzurro scuro il moto, creato dal Ca-
pitano Cenisio Fusi, "NEI SECOLI
FEDELE". L'intero scudo è timbrato
da una corona color oro. La corona
è turrita merlata alla guelfa, murata
di nero, formata da cerchio rosso in-
terno, con due cordoni di muro so-
stenenti otto torri di cui cinque visibi-
li. Le torri a loro volta sono di foggia
rettangolare merlate di dodici con
quattro merli visibili e due angolari,
chiuse e finestrate di uno di nero, il
fastigio merlato di quarantotto di cui
ventiquattro visibili e sei merli fra le
torri.
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Ciao,
compagno Mariano
sei andato via portando con te la
tua determinazione. In molti ti
hanno invidiato perchè non hai
mai voluto accettare promesse,
nè compromessi. Durante la tua
vita terrena hai dimostrato che è
possibile rimanere dritti senza
mai piegare la schiena. Mariano
Formicola, maestro di vita! 
L’Associazione Dea Sport Onlus
di Bellona partecipa al dolore che
ha colpito la famiglia Formicola di
Vitulazio.
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1° Memorial intitolato a Sandro Aiezza
Organizzato da Tania, figlia
del mitico calciatore e alle-
natore vitulatino Sandro
Aiezza, si è svolto sul cam-
po sportivo di Vitulazio, un
incontro di calcio in memo-

ria del mai dimenticato Mister. La giovane
ha ricevuto la collaborazione di: Nando
Catone, Carmine De Domenico, Nino Ga-
gliardi, Gigino Aurilio e Antonio Catone.

Hanno partecipato:
Il G.S. Vitulazio e la
N.C. Vitulazio che
nel 1984 presero
parte al campionato
di II cat.. Queste le
formazioni delle
due squadre che
hanno partecipato
al Memorial: G.S.
Vitulazio: Catone
Franco, Catone
Ferdinando, De Si-

mone Paolo, Catone Carmine, Ciccarelli
Franco, Gagliardi Luigi, (dal 70’ Vinciguer-
ra Luigi), Di Rubba Carmine, De Domeni-
co Carmine, (dal 60’ Manco Carmine),
Cioppa Gennaro, Gagliardi Nino, Fusaro

Mauro. Allenatore Franco Del Monte. N.C.
Vitulazio: Aurilio Gabriele, Russo Salvato-
re, Giuliano Michele, Nappa Giuseppe (dal
50’ Aurilio Luigi), De Cristofaro Franco,
Scuro Giovanni, Tessitore Salvatore, Mar-
ra Massimo (dal 60’ Di Lillo Giuseppe),
Fiorillo Gianfranco, Villano Raffaele, Di
Rubba Antonio. Allenatore Fusco Salvato-
re. Arbitro Ciriello Domenico. L’incontro è
terminato con il punteggio 2-2. E’ dovero-
so ricordare che nella squadra allenata da
Sandro Aiezza vi facevano parte anche:
Pasquale Vigliucci, Aquaro Francesco, Di
Nardo Sandro, Aurilio Dario, Scialdone

Giovanni, Russo Gaetano e Russo Lello.
Ricordiamo che il presidente di allora era
Michele De Spirito, con Erminio Natale di-
rigente e ancora Andrea Di Rubba, Siri-
marco Giovanni, Mario De Crescenzo, Ma-
rio Presentato, Antonio Scialdone, Mario di

Lillo, ed altri. Al termine della Manifesta-
zione l'Amministrazione Comunale di Vitu-
lazio ha offerto a Tania Aiezza la maglietta
del Milan di cui Sandro era tifoso, con le
firme di tutti i partecipanti alla manifesta-
zione. Dopo il rinfresco, un grande applau-
so è stato dedicato a Sandro. Noi ricordia-
mo il caro amico sempre disponibile verso
tutti in particolare la famiglia e gli amici.

Non possiamo dimenticare la sua gentile
disponibilità quando lo intervistavamo sia
per i giornali locali che in diretta dai micro-
foni di Radio Dea. Ci forniva sempre rispo-
ste esaurienti poichè era un intenditore di
calcio come pochi. L’unico tasto che non

potevamo toccare era ill “Milan”, e la Na-
zionale italiana. Una passione che portava
nel cuore fin da bambino. Ciao Sandro, sei
e resterai per sempre nei nostri cuori.

Per queste notizie esterniamo un 

doveroso ringraziamento al nostro 

Collaboratore Michele Ciccarelli.
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Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912

Quarantasei anni
di esperienza

Via Torre Tommasi 
VITULAZIO - (CE)

- MILENA
da Peppino
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Per i primi 120 anni la T our Eiffel cambia 
La 'dame de fer', la signora di ferro, ha 120
anni. Se li porta bene, ma come ha pre-
scritto il suo ideatore, Gustave Eiffel, la tor-
re simbolo di Parigi deve essere ri-
verniciata ogni sette anni. E marte-
dì parte il lifting: un nuovo strato di
colore (biopittura), un nuovo risto-
rante al primo piano e una quantità
di mostre, celebrazioni e un concor-
so di giovani architetti. La Tour Eif-
fel non è soltanto il monumento a
pagamento più visitato del mondo,
con i suoi quasi sette milioni di fre-
quentatori. È ormai da anni un simbolo, un
oggetto di culto, un punto di ritrovo, lo sfon-
do di foto d'autore o di turista, il modello ir-
raggiungibile per pittori ed architetti. È or-
mai noto a tutti che la Torre, inaugurata il
31 marzo 1889 per l'Esposizione universa-
le, doveva celebrare la Rivoluzione france-
se e al tempo stesso le virtù dell'industria.
Come prescriveva Eiffel, che ha pensato
anche a strati di antiossidante che la pro-
teggono dalle intempe - rie, la Tour è stata

ridipinta ben 17 volte dalla sua costruzione.
E molte volte il colore è cambiato: al rosso
veneziano originale è succeduto l'arancio,

il giallo-oro e il rosso scuro. Da
molto tempo, quasi unanime-
mente, alla dame de fer è stato
dato un colore bronzo scuro che
nel fulgore della Ville Lumiere si
accorda meglio di ogni altro ai
colori della pietra e dei tetti degli
edifici parigini. È un colore pro-
tetto, nel senso che è riservato
alla Torre e non può essere usa-

to per nient'altro di architettonico. Que-
st'anno le tradizionali 60 tonnellate di verni-
ce necessarie a rivitalizzare le travi in ferro
saranno fornite da una ditta finlandese che
si è aggiudicata l'appalto. Fra sette anni, di
queste 60 tonnellate ne rimarranno soltan-
to 15: il resto si sarà disperso nell'aria,
strappato dalle intemperie, sciolto dal calo-
re del sole, grattato via dai milioni di turisti.
Ventidue mesi durerà il cantiere, che si
apre martedì alle 11, per il quale le ditte

specializzate prescelte hanno dovuto ad-
destrare il personale per settimane in pale-
stra. Ma non sarà l'unica novità di questi
primi 120 anni della creatura di Eiffel, alla
quale Parigi dedica mostre ed eventi in
quantità. Il più curioso è un concorso di ar-
chitettura nel quale cinque laureati si divi-
deranno un montepremi di 45 mila euro ri-
spondendo alla richiesta di concepire un
edificio di grande altezza affiancato o al po-
sto della Tour Eiffel. Su 91 progetti presen-
tati, che ovviamente rimarranno soltanto
teorici, uno solo propone di demolire la tor-
re. All'Hotel de Ville si apre Gustave Eiffel,
il mago del ferro, mostra che ripercorre la
vita e le meraviglie dell'architetto, ricordan-
do che fu lui il primo a immaginare una me-
tropolitana per Parigi, mentre lungo i piloni
e fino al primo piano della torre si potrà vi-
sitare L'Epopea della Tour Eiffel. Sempre al
primo piano, apre l'8 aprile 58 Tour Eiffel,
un nuovo ristorante self-service a pranzo,
servizio tradizionale la sera. Il nome si rife-
risce alla quota: 57,63 metri. 

Quadrophenia ideali allo sbando
Le recensioni di Fabiana Salerno - Collaboratrice da Bellona

Una sagoma sul fondo
immersa nel rosso-
arancio del tramonto è
ipnotizzata nel vuoto
dall'alto di una scoglie-
ra. Non è la descrizio-
ne di un quadro im-
pressionista, ma l'im-
magine con cui si apre

"Quadrophenia", il cult movie del 1979
nato dalla trasposizione dell'omonimo
concept album degli Who e catalizzatore
del Mod Revival di quegli anni. Il film è
ambientato nella Londra del 1964, quan-
do le strade erano tempestate di Angry
Young Men che cercavano evasione dai
vecchi schemi identificandosi nelle varie
sottoculture che prendevano piede, tra
cui quella dei Mods. Il regista Franc Rod-
dam inquadra perfettamente il disagio e
la ribellione del periodo ritraendo la storia
di un Mod, Jimmy Cooper, un disadattato
che si ingozza di pillole blu, "quelle che
mischiano il cervello" e danno adrenalina
alle sue nottate in Lambretta, sempre in

giro con gli amici tra risse e feste da Mo-
dern Jazz. È un perfetto narcisista, inva-
ghito di Steph e della musica degli Who;
litiga con i genitori per le sue notti brave e
tenta continuamente una fuga dagli altri e
dal senso di alienazione che lo logora, in
scene di isolamento e contemplazione
nelle onde. La prima parte del film corri-
sponde ai preparativi per Brighton, dove
nel weekend del Bank Holiday si radune-
ranno tutti i Mods nella loro marcia trion-
fale, pronti alla rissa inferocita coi nemici
Rockers. Quando il gruppetto londinese
arriva nella città balneare, trova la spiag-
gia piena di Mods esaltati, ognuno con la
propria Lambretta superaccessoriata; ar-
riva anche il mito, Ace Face, il Mod per-
fetto che tutti ammirano e invidiano. Pe-
stare a sangue i nemici li entusiasma, li fa
sentire forti, quasi degli eroi. La scena di
Brighton cattura la violenza delle risse, fi-
no allo scontro con la polizia. Jimmy vie-
ne arrestato insieme ad Ace. Al ritorno a
casa, la madre è indignata per quello che
è successo ed ha tutte le ragioni per cac-

ciarlo di casa; si licenzia dal lavoro da fat-
torino ed è abbandonato anche dagli ami-
ci. Il suo malumore aumenta come la do-
se di anfetamine e decide di tornare a
Brighton per sentirsi di nuovo un vero
Mod; durante il viaggio in treno, emerge
la sua paranoia dagli sguardi allucinati,
sintomo di uno stato mentale ormai alte-
rato. Ma, quando arriva, Jimmy trova
un'altra realtà: la città è deserta, non ci
sono Mods, né caos, ma soltanto lui a far
rivivere le sue illusioni trascorse; incontra
Ace e gli si rivela la sua disillusione: il suo
idolo è solo un semplice facchino. Gli ru-
ba la Vespa e corre sulla scogliera del-
l'immagine iniziale, fino a farla precipitare,
distruggerla per esorcizzare la sofferenza
e porre fine alla sua vita illusa da Mod, il
tutto ripreso in una lunga scena pervasa
dalle note di "Love reign over me", nell'u-
nico momento di raziocinio. Soltanto alla
fine Jimmy Cooper è realmente diverso,
quando, con dissestante agnizione, rico-
nosce il falso idolo e decreta la fine della
sua banale omologazione.
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Ambulanza 118 
Anziani 800.911.315 contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235 
Carabinieri 112 
Carabinieri Vitulazio 0823 967 048
Carabinieri Capua 0823 961 010
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871 010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Corpo forestale 1515
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Ospedale Santobono Napoli 081 747 5563
Polizia di Stato 113
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 965 263 - 338 143 3675
Rangers d'Italia - 333 103 4804
Reg. Campania 081 796 1111
Rifiuti ingombranti (Bellona) 800 519 787
Sangue 339.738 6235 - 339.774 2894
SOS aereo Napoli 081 780 4296
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 666
Violenza donne 1522

Ospedali: (P .S.=Pronto Soccorso)
Arienzo P.S.- 0823 803 111
Aversa P.S.- 081 500 1111
Capua - 0823.996 222
Caserta - Militare - 0823 469 588
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818 
Castelmorrone - 0823 391 111
Marcianise P.S.- 0823 518 1111
NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891 111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa P.S. -0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 - 0823
966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza Kennedy, 2
0823 879 003
Capua:
Apostolico - via Duomo, 32 - 0823 961224 
Corvino P.zza Dei Giudici 0823 961 902 
Costanzo C.so Appio, 67 - 0823 961 781
Russo Fuori P. Roma, 101  0823 961 162
Vecchione - G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano :Anfora V.Italia-0823 879 104

Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello, 38 - 0823 871 167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871 025
Vitulazio : Cioppa 
Via Ruggiero, 13 - 0823 990 038

Capua 
Farmacie turno festivo e prefestivo 

25.04.09 - Apostolico 
26.04.09 - Corvino 
01.05.09 - Russo 
02.05.09 - Costanzo
03.05.09 - Russo 

Pignat aro Maggiore 
Turno festivo e fuori orario
La Farmacia aperta la domenica, di segui-
to indicata, coprirà il fuori orario la settima-
na successiva.
Domenica 26 Aprile 2009 Fusco
Domenica 03 Maggio 2009 Rega

S. Maria C.V. - Farmacie
Antonone via Lavoro, 141
0823 812 260
Beneduce via G. Paolo I, 18 - 
0823 843 701
Bovenzi via Mazzocchi, 48 - 0823 846 520
Tafuri via Avezzana, 0823 846 803
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589 137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 841 758
Salsano S. Francesco - 0823 798 583
Simonelli via Anfiteatro, 78 - 0823 845 383

S. Maria C.V. Farmacie T urno notturne
24.04.09 - Tafuri
25.04.09 - Beneduce
26.04.09 - Simonelli
27.04.09 -Salsano
28.04.09 - Bovenzi
29.04.09 - Simonelli
30.04.09 - Beneduce
01.05.09 - Iodice
02.05.09 - Bovenzi
03.05.09 - Antonone
04.05.09 - Tafuri
05.05.09 - Beneduce
06.05.09 - Merolla
07.05.09 - Antonone

Avis - Calendario 2009
La Sezione di Bellona comprende i gruppi
di: Camigliano, (Ref. Vendemia Antonio
340 309 6194) - Formicola, (Ref. Di Gaeta-
no Nataly 340 067 6479) Liberi, (Ref. Dia-
na Annamaria 338 294 9647) 

Bellona
Gennaio 17-18 - Febbraio 14-15
Marzo 14-15 - Aprile 4-5
Maggio 16-17 - Giugno 13-14
Luglio 11-12 - Agosto 1-2
Settembre 5-6 - Ottobre 10-11
Novembre 14-15 - Dicembre 12-13

Camigliano
Marzo 8 - Giugno 21 - Settembre 27

Formicola
Febbraio 8 - Giugno 7 - Ottobre 4

Liberi
Maggio 24 - Novembre 29

Orario dei treni sulle tratte:
Triflisco - Napoli

05:04 triflisco 05:57 na c.le
06:02 triflisco 07:00 na c.le
07:17 triflisco 08:20 na c.le
09:12 triflisco 10:08 na c.le
12:12 triflisco 13:16 na c.le
13:45 triflisco 14:47 na c.le
14:27 triflisco 15:25 na c.le

Numeri ed indirizzi utili

Costo inserzioni
Prima pagina: mm. 45 x 87 euro 100
Ultima pagina: mm. 45 x 87 euro 50
Pagina interna: mm. 45 x 87 euro 30
Per spazi maggiori il costo viene
calcolato in proporzione.
Auguri, Annunci, Necrologi mm. 40 x 58
euro 30; con foto euro 40
I costi sono IVA inclusa e si intendono
a pubblicazione. Si accettano
inserzioni a numeri alterni.

Per alcuni contenuti ci siamo avvalsi
della collaborazione di

GOVERNO INFORMA e ricerche su Internet.
Ciò per offrire notizie più esaurienti ai lettori

Ritorneremo in edicola
08 maggio 2009

Museo Camp ano di Capua (CE) .

Orario di apertura al pubblico :
Giorni feriali: 9.00  - 13.30
Domenica: 9.00 - 13.00

Apertura sportello informazioni: 
martedì e giovedì 15.00 - 18.00
Chiusura: Lunedì e festività civili e religio-
se (S. Patrono 5 febbraio)

Indirizzo:
Via Roma 68 - 81043 Capua (CE)
Tel.: 0823 620035 - 0823 620076
Fax: 0823 620035
E-Mail:
museocamp ano@provincia.casert a.it
Sito web: 
www.provincia.casert a.it/museocamp ano

Tariffe: 
Biglietto intero:   Euro 4,13
Biglietto ridotto:  Euro 2,07

Riduzioni e Convenzioni:
50% per soci Touring Club Italiano e grup-
pi di almeno 10 paganti
30% per tessera Campania 
Artecard (Euro.2,90) 

Gratuito: 
Cittadini di età inferiore ai 18 anni e supe-
riore ai 60 anni, soci I.C.O.M e scolare-
sche. La prima domenica del mese per i
cittadini residenti in provincia di Caserta.

15:33 triflisco 16:27 na c.le
17:34 triflisco 18:31 na c.le
19:07 triflisco 20:03 na c.le
19:56 triflisco 21:17 na c.le

Napoli T riflisco
06:20 na c.le 07:27 triflisco 
07:43 na c.le 08:41 triflisco
10:56 na c.le11:52 triflisco
12:28 na c.le 13:24 triflisco
13:48 na c.le 14:48 triflisco
15:14 na c.le 16:09 triflisco
15:49 na c.le 16:42 triflisco
17:06 na c.le 18:02 triflisco
19:11 na c.le 20:06 triflisco
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TERMOIDRAULICA - SANITARI
LUIGI ADDELIO

FERRAMENTA MATERIALE ELETTRICO
Offerte promozionali

Porte DIERRE - Ceramica P ANARIA
Caldaie HERMANN

Loc. T utuni, 63 E - VITULAZIO (CE) - Tel. 0823 990 774

Caseificio ELITE

di Ugo Missana
Mozzarella formaggi e salumi

Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823.967 000
I Nostri prodotti sono controllati e garantiti
Nuovo Punto V endit a Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Info: 339 147 1516

Dal
1984

nel settore.
Successo

conseguito
con

Esperienza
e Cortesia

Via Regina Elena - Bellona (CE) - T el. 0823 966 021

Supermercato 

DECO’
Margherita Merolillo
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Parrucchiere Antea TEAM
GIUSEPPE IORIO
Via A. Della Ciopp a, 32

Bellona (CE)
tel. 0823 966907 

Si riceve per appuntamento


